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Nuffliero aiT»lmtQ «ojatésimi DIECI 

i . . . . , , . (pag.i'iento anticipalo) ' 
Inseraiom di avtid in f uarta vi-fiina aent.is per la prtma pubWicazìono, 

cent. 20 Ber ,V au^rccssive U l in« sarà (toraposla di 3S lettere. 
Kieno mlpr miàfonf. spam In càraKcre testino. ' 
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beh fV^nto/corae 3esideriamo,e'flpe-
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.tU^gk Ass0cé«M doUa 
' che hanno pagato^ 

rimpMcf annuo del Iprp, 
abbonamento potratino^^i-
Éir^e ai nostro Uifìciò ù 
regalò promesso,; ,, 

r ^̂  4 

dell'inustrazfpiie Italiana 
:|.^,quem dì Bapri; m^k-. 

spedita sotto isscia per 
posta. t - T r 
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Malgra(5o le assicurazioni degli 
Ollgftjjl, •uflìolosi, qualcbtf altro gior
nale di Roma non parla in fcòdo 
abbHstanza rassicurante sulle nost^'a 
relazioni coli' Austrià-tJnglierià", le 
Quali SI erano uUimaffienta alquaTìto 
raffreddato, Il partito,cha ora tro-
VMÌ »l potere, ha U'merito di aV' 
volgere .nei più profontìo mistero 
tutio «Ì6-che ai riferisca alla sua 
p ^ t i ó a • èatéia ; è qàindi tnalagevolè 
trSfrìQ con qudclie sicurezza delle 
indtusioni su questo argomento. Deb
biamo perciò Umitarci a far, voti che 
il mostro fiovorno s'ispiri ai consi
gli della nuggioro prudenxft,- e* ébe 
ndn àì& motivo, coti soverchie espan
sioni, alle auscettibAjtà dî t̂ P .̂'̂ '̂ î  ^ 

Certo è che 1» .nomina,, di.. Hay^ 
morie,: arnbaaviatpreaustriacOjiaTQUl-
rjp^le, annunciata;dal-' 'Diritto, non 
è ancora ttffitiiàlnióft'to-^cóìifèrniatat 
U *:^e non" "tòglia ch¥lo ^oisà esasre 

riamo. 
. "; , y. . - • ' 

n 

t • L ^ • i ] • - ' • S ' L^ . - ^ ^ 

; IH Araerics gli spìpitì sono ancora 
r̂oolf0 concitati, p t̂irticolarraen*;© alld 
Nuova Orleans, per l'insediamanto 
(iella 1i?gì»lattit^ republicuna. Le 'mi-

Jiizie demncratìcho tenevano blopcatj 
'iJGF-IIlftzxo délto Stato il govèpnà--
t̂of-e repubUcà'no,, e'.la legisl^tnra 
î1eptl}ìlìcana : un.conflitW parava.in^. 
titabilo. Ordini precisi dell'antorità. 

'fedéi-itle raeiitennélro forza alla legge, 
ile milizie'che si erano anlmtitfeò 
, ijelle contrada ai dispersero 'M, IS Ì̂ 
par .Qui finora, nessun ispargimentp 
ài. sangue, è .avvenuto. Il perìcolo è 

' però sfìnpra gravissimo, e .sarebbe 
^n miracolo ae Ttìventilalità dì-uPa 
lotta civile potesse essere scoDgìurta. 
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; I dispacci ricevuti da Costantino-
^oU non seHono ueppur oggi ad ìì-
ìuminarci ftuiresitb probabile delle 
trattative. Ù atteggiamento della 
Turchia'è' furmissimondla sostanza, 
ma concilianfissirno n:V& forma, Sì 
può Ritenere che la trattative con
tinueranno, ifl che la confflfen/a si 
Riunirà parfìochie volte pritria età i 
plenipotcnziaril ai' dccî Jano ad, yna 
rottura d^lle relazioni diplomwiclì», 
^eppur questo "fatto ai verificberà. , 
^ fJ^pU'mtereBse.deUa riuscita dàlie 
trattative, neU' ioterewe di tuitij fa 
d'uopo che i plenipotenziari!, e,che 
il pubblico atesso impaci nto di ijo-
tizie, sappiano uniformarsi al pro^ 
yerbio: Clj^i pa. piano va sano, 
! in ognl.oaso si erede eh*la guerra 
non potrebbti comirioiaro sa'tio^t'-vW-
80 la eeèonda metà di febbraio. Fino 

L . ^ 

allora abbiamo tempo di sentirne 
aalla. belle;: , " ; V " ' ' , ' ' ' 

KOB «Ì Uen conto degli articoli anonimi, e al respingono le lettere mn 
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CASTItFRMCO-ISOLO 
^ ^ - ^ - H J — -

Saint 
£^ ^ J -:. .r f"F 

on a Lissa V 
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> Non sifvmp sqliti ad afferra^^^piUa 
senza poter provaro o al caso doou-
-mentftre. .'--.'=•̂ * '̂̂  •.•'^w-^-'i^ 

lezione uffiziale sulla; fea&^KW^ ̂ f 
Liaaa, e ajìaparte gloriosa c^e Y|L' 
ebbe ,iì ,Saint;Bon quale, (jornandautoj 
deìls coraxznfa Formidahitc, orava.' 
rao troppo '̂siéuri del fattb^ nòstro, 
aia tìiCcoMé il tempo stringe-fà .Wo» 
Pi fu possibile rintracciare ieH stesso 
la Rnlftifione par riprodurne il Jbrano 
chê  e'interessava. •-. -•-•;.. .!•• .̂ 
• Ofa che sGi*lvìamd;<iuel documento 

«suoi canaoni-da 300 di algìnstare 
f'qualche colpo nel.fon^Q del porto 

; «Jìn aiuto della suddetta nave, quan-
•Jdo fi'ooBtraramiragHo Vacca, cha 

:.!aVó||,: l'ordine- dC Sostenerla ^ ^ 

.«pmiaflnti, forza I entrata del porto, 
« fa tacere le batterie che prenda-^ 
«^vano-dl.jaanco la mìmiàhhité'T'-
-..ritói^nà fuoH «le/.̂ ^prto,, pve.per'Ia 
4rÌstretÈe2za def ^m'éSesimo «racìi 

^^quasi .JmpO)?sibilQ manovrar^, né 
'^P9_teva, attaccare la batterìa che 
4tormentóva U-^ormidame pter é*-̂  
«aere da questa..nave.iaJerititìétìÈa 
«mascherata.' • '• '••'''• "̂'̂ '««a " • 
j -Pocqdopò ùscfva iar"'porto "la' 
jFòaMmAiiiLK c«|M*ri^il «Il g | o -
-jrla. 

• .,, •Brocchetti contramv*!^ 
ì &cp,olattorìchiò..SAINT BON! Ór 
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V̂,;̂  ,-Proprietà.letteraria 
1 1 - ^ . f ' ^ - - ^ ^ / \ ' 

li':i^ -i *••-'.'; ' Fidr tli matmlo •'*' 
c%j i^ iOT^éi ì i t)c(/o i7 mii) c H o r ' è ' W n / c ? ì / ( j ; 
-l',-ii?fl «fWfW Wrfó piT^ Mi ucèidè il pianto} 
Era una tiepida maUfnatà ' di ìnarzo 

dekii848. ili cielo ep^ QÒH pb!**) e raC-
chìéìevjt tabifi'vivezza '/|Ì','doii> î,, tanta 
pomjja di IdèyVcho.rabomfgliava ad nii 
sortilo a. mienibino, ad yn amore delta 

Wj^^S *): sql.g, stendava il suoiipamo 
di,porpora e.tt\oro.sui-ridenti colli di 
SìROŝ  praduconda oofcì uno di quelli 
fiffetli !Ohe-la: più ferVida fdrijasia non' 
può deacrivere e chB -̂Vibclirio il pEii 
fantasn'co.,dat;Sogni.tìmia»''VBigtf?fcbhtBdf 
nelU.ac^ndetido gaia^e's^-lèggera còme 
pìtJmn, da un viuzzoiò' Ve^à' « 'ciii ^i 
erj^va la^liiodesia abitazioh* di lei,' si 
andò fi sedere sui grdppo'firiopiato é 

se sdl'èaiip, con spoj|^|j|e .Ste^ita., 
una pejzuola .il cuî pandpra-tjpiìtriistiiva 
,SfÉ?*'9l^*"i'"^ eolwsrtteJeiimai 'che, 
'̂ J^l?vano.igr!ixiogajca#ona.̂ '̂̂ ':; A *! 

,^^lapeli?.vs^'eTa sua « f e iirroóó7ò'éa' 
mn^ala Jti:nolu metfuioomcatnénî ^ p'ià: 
'«ng6t«ìrrieuoiuwa'»(!r;MifMÒ dell'uH' 
vmo^aì *8uot ^ìfedrVé'oryM'rW^Cyp; 
dalle pcqué ergentiofi e dai meandri che' 

pose 

ì "ggj «lei sole convertiva in risplen 
denti.lastre di cridiallo. , ^ . ., 
;-.£.o smag/iante splendore dei cielo, Ja 
pTttii profomata.che sgUava con grazie 
fatata i,petaiì..^ei p^rl;<;^^ facevano 
pompa di tutta la vivacità dei,loto co 
Jprie Vi&mhrs m/s(BWosa cheg-lj a.lberi 
fpar.devano intorno tilla yezxpsa conta' 
dlDelIa, non potevano che rammentarle 
^uel Wnto che, nelle notti stellate d'àù 
^unno aveva udito dal gentil rneW' 
girello della sol ita ria "campagna.' ','•' ' 
. Dopo qualche miomo, staccò dal grup 
pò un Borellino e.hp ornò le treccie' 
dei ca'l̂ èllj, che neri e.foltÌÌ-?f̂  scende 
vano suKe fiialìc un po'disorttìnat'jmente, 
ina, oh qû DlA jurattiva :aveva quel 
disordine! allora g!ì occhi d| lei dolce-
mepte yplaiL, si,f.flss^roiio sul lisìitare 
??'̂ ^>*'/^y^*!'o^/^iWgeodovi,urv simpa ,̂ 
iico giovanpuo chaJìtmiravaxoneatasiì 
amorojfcì.inon potò tratténoréun sospiro^ 
QhQ>Bh.sprigionò'dnlpimo''del' pelto,̂ "è' 
(jolla slessa voce symoriinss:' '"'̂ "«̂ "f̂ ^ 

•• '• -•• 'Ptér-ih amaranto, '*'*^^ 
: ^ Ft^tbm'ti'vedà'il hìià émr è cùHtù^^^^^ • 

Se non''ìi'òèilomU\iìi uccide II pianlK ' 

Ultimate quelle noie che lecq aveva 
«^ìN^lp. (?ap,rc'̂ n'PÌi»conza vplutttiófla, 
Qon̂ pr̂ ssii run ŝ l̂ ,aUro•,(8iê DÌ ^man-/ 
rielljl;4'>ejb&,ihrjp05ejin una cesta *dii 
yInQlnUcha,si vcoricò sulle ^spalla, tìv-
ìiBndcsi èfih seod'cra oh'erii ti'àtìtìaìtd 

;auUa pendice deil'ulìvno.^" '"'̂ .̂ ^ 

Hfflitlale ci sta sft-.o gli occhi, è'nci voi capite quali sòndri suoi'dotrat-' 
"«e straJóiamo Jja pilHe che ri'guai-^a ^ r i ' •f^mfuf •. • r f . vf-̂  
la Ì?V)rmirfafe. a confusione ài'co^' ì -••-•'' ' '-'''^ '^-^''^ ^^'' •••• '̂-'•' "''i -
_ ^ . i - ^, ' ^- . i " t j . x = ' ^ ' I " _ _ r — T - • • • , I • • • • • • - . • z ^ 

loro che s'attentavano,, benché; io-
yano, a géttab un'ombì-a sul' gìtr' 
rWeò nome ài ìia Wstìmìù d'Iìàlia 

coiae il Saint-Bon':'' ^ 
Relazione è, Ariflat^ dal- Pre

sidente della Commissione, contram.^ 
ibii-aglioE. di Bròcchdttfi^' ' ' ' 
. Vi,6,scritte:., • ; ; / • / ^ •'• '/•' 
' '«..La FormidabtU (comandante 
• Saint-Bon) ^orinapdoJ'AjwgiaAzmNB 
* di tutta J'ariuata, prendeva poaizio-' 
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del pezzo grosso, che dettò la nriraa' 
scìnta, possa riuscir fruttuoso. 

«Sembra che Tonot*. Be Zflrhì fìon 
voglia dire dì più di ciò che ha 
scritto, riteneDdo che aia dovere dì 
disorftteKza e di onestà per un pub* 
blioista non'propalare fatti che a lui 
vennero conildati come direttole del 
PincoloMl conte Capitelli avrebtìe^ 
poi fin d'ora fatto sapere che non 
j;|>roDunoierà maiUl aomffdel famogo 
qvàleheduno. anche a- rischio.di sa-

jjprai condannato.», 

ÎS questa Ufia*'ragione dî pift perv^ 
.chèMl^ministro doli'interno rinvenga 
•sulla iproptia deliberaKiorio. Or-mai 
;l« verità sui fatti e sul processo di 
^^'&ìkà ;'^*'»«^ Ì2 •luo^,,.^,;i'Jtalia è 
saxià di assisterò ad ap[.;irati toatrati, 
ii quali non possono p)4,-avefe altro 
nome chequellodi inutili personalità. 

favore;id Italia ed altrove/bqncbè 
sieno state colpite da argoménti [f 
fèrugnabili dagli Èconomiati di tutto 
U mondo. Dali'-un' làto-tefe^ f is toi 
rèfse considerfìvole Q facile ad ap-
prezjaPBi;; dall'altro un iutóresse iL^-
defihitamenttìJ diviso edel quale no 
che peraonò*̂ ^̂ il cWaiìo; • , -• ' 

•? f • . ..,. f 
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i Ha a meno dì 300 metri dalla poten-
<i tei batteria del Castello, che'ìnsie-
-i me ad altrabatteria sulla destra del 
fi Vetrata, apriva sUidi es^a un.fuoiio.. 
faiitrifO;^ft;,b^U:diretto. Preoccupano 

, I dosi allora- l'ammiraglio in rapo 
i della posizione iireaa dalla 'Fornii-
f àaòìle ordinava aU'A/ronda^oreooì 

I 

' I ^ » Cajìitale del̂ ^J.Ojgenn. acriv^; 
Nessun giornale, all'infuori déali 

,organi diretti deironor-Nicotèra. ha 
j approvRto n secando processo ch'ea-U 
mtende/ara aiU,(?aaFj0«a Ut m-
mt. Bd è assolutiimeote di troppo. 
Il oorrlsppndenttf liella Mnitiardià 
vuol dare una spiegazione di tìaesto 

jtfCQo ŝo. ed eticoiJerparole: ; ; U 
: ; • Scopo speoiàla di questo secondo 
procedimento sarebbe precisamente 

^quello di Venire allo scopriménto di 
quel famoso qmlchediato, che, se-

^cpndo la lettera dei CspitaliP^fpre-
Ipurò il Capitelli stesso per la niib-
blicaziona dei'doc.umehti. Ora'; ' da 
quel cho so, non paVè'iìrobabiìe che 
questo asparimento giudiziario.' dal 
quale dovrebbe vanir fuori il nome 

^ V 

î -̂  H 

li g òvliiottonon; s'era mosso'; l à r 
osservava niinatsméntè; là"; conMàielià 

cosi lerilò d'inerpicarsi pel rapido viii;ao 
da .cui poco prima era scesa, . ; -Ì , 
- Il giovinouo la ioostrinse dolecraerìté 
a fermarsi, le tolse da su le spailo la 
desta dellVrba, le àtrSnsfi convulsnmente 
le mani su cui .depose un bacip^'di 

, iuùco, e con vc^ce mestamente armonìosŝ  
' Tìpet̂  Io stornello cha dianzi aveva 
,qaiio„ :„, . , . _r ,.,--.-i. ^-''.- ^-.-.i-f-a t> 
; \ U fanciulla sorrì^ gra îosamenUs .̂e 
pokhè lì giovinetto tentava impadro
nirai del flore che ornava'létrecfiìe'dèi 
suoi copelliV ella si feee arma della^ 
niiinó scdstanaòyi^oii'dàirimo, ora 'à r ' 
Ifaltro lâ o finché ricaricatPsJ svclià 

, mepte la costa 8ujle,ì|p^le,.]t,>^t9,dir,^t, 
ìpicBrai pelyiuì^zp, ma la sua perapncip^. 
fu cimad^He braccia deitgiovinotto, il 

j } •̂ - Mi fuggite,. Tere3Jnat'-;iai.r.,;j.v ui 
j ! i^Mciulit'r Odi' colore''dèli*erube-
ĵ Cftnza sulle gole, BbU4»sò: «U'-flcéitì, 
'jspiegi)77.ò un lembo del grembiale e. 

Sflormdrò nòS'rparbla che non giunse 
ad articolare(*'•• • - ' - ' ju.^nii; r ..\ 

^ Mi fuggUe^-fipe'ètigìovtóoil^:^] 
•ì̂ â ffincrplla cemiiiuò a r ì & W p ^ c o | r 

occhiassi. :':r;\^ .;;• \^^^^.^:;^ 
• ~ Ms, dunque^pno cpsr fermio da 

fdrvi paura?. 

•n- Ebbene'?'/ ni ŝsl-̂ j -'Ì><Ì ̂  '..-. 
•^sGIi % ch '̂ìo non' posso' fèrlBlkrins 
Ila vla.vv^'iipj, la tòèmma' hòrî 'Éweasa' 

ì 

dal ripetermi che gU uoroini:;U- • 
. I •*- Soti'ii di moUobdtìfvì,nBii'fe'̂ f̂ef̂  

11 Utì;f»ô *Ro.i*<*LT'in"3e pep un moHiÈnio 
silenzioso, poscia, riwimiào,tùO^ìim'étti 

, , . .. . -. . „-4*]jUflÌ«prefeSti cho^i^lti M''presentano 
Pa'fl»\«.-8egft«fUlft̂ ìLgsmifim sra:.oD^*alla-no8tra.inBnle!infélffatVè'te(ì8tRnzè* 

[iretta di passare Innanzi al giovinetto | 1 -r Di greiia, potreste offrimi un bie 

ìì di cui (^oYpccim sgik'e.^gèMùBÓ 
snelle movenze, h ,lrasfornniva nei i S 
^4estotgr6:cbeat'à^èM'frq le m 
'd che nella fr>9:beÌ2/irpva tuiu'h* 

- K 

-1 1 X^ 

a 
I ^ -. 
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, Terèsina non rispose, saii ifisiameate 
di vfUKiD, entrò' in^'cos»,'e ne'usriva 
tosto con una boèc^ ed ;un" bicchiere 

^ ^ y ì facevano anjmit^m:?^ j^rlpro, 
nitidezza. 

i i Ve ne ringrazio di cuore, - disse 
il giovinollo^-dopò essersi nppressiilo 
alle ìulbra il bicchiere^.^^ma oh quanto, 
sarei felice 60 potessi ottenere da voi 
qn altro favore... 

, — Cioè,? — dièià,^'eresine con un 
.accento di'voce nella quale erayiiuti^', 
\lfi timidità, lullal'on=ia, (ulta la paura 
di nna'passfbne Ancora ìgmts. 

^ \ il gÌovipotto,,]^e/additò ,il, fiorellino' 
che le ornava i qaî eUi, , . /^ , , . , 

, : - Perch^ P,«?fl,Mite,cftg ^s^ei metà 
del mio sa^g-^e Rer avflirlpj fe^^bènon 
f 11 K*'̂  ponendo .qqeljpj^lì^ojiresso 
i! pilo cuore, Ìlp,p^ovatb ^h talismano 
tje«amia.fellpivà? , ' V-̂ :''" • •) / . 

Hi .i)3ip;̂ cuore,,e„,ijon lo donerò qUp a 
Jcjo|ui che. mi giarjerà di .fgrmi sua^ pfsr 

— Crede (e forse che io aia, 
di mentire ? 

i? 

' v - i ì f ^ ' ^ fHA ^ i i ó i . . : ^ . . •••• . • • • 

, | lU/oitrnal (Us mM(s s c r ivac i 
li rinnovamento dei trattati di'tìom-^ 

.mercip.non sarS'iina facile impresa' 
r»era*Italia. Tutti parlano'dP libero 
ŝc&mbiojiraa d'uft libero scàmbio cor
retto dalle tariffa.. In fondo tutti gli 
industriali in^oóanó là protezione, f 
pionjontasi che hanno le' priuéipari-

.raanifattdre, chiedono energicamente 
di esser protetti contro la coticdi"-
reoBa estera.^,a-BOB Cessano nello 
stasso tempo di protestare circa la 

;, purità delle Ipro dottrine economi-
^che^ Nelle altre provinole.- salVo 
forse in T*?BCana, le doganali sòiìio 

le imposte.eha damo meno da tìtó-
sare. Na risulta che i protezionisti 
/wnno maggior probabilità di essere 
ascoltati perchè Urlano più forte do
gi; altri.. D'altra parte nuìlaiè-pìit 
semplice. L'industriale sa perfetta-
rapute che la tar.ffa lo fa guada
gnare; il consumatore a! /contrario 
Ignora a^alUp la dogana fa aecre-
spare il prezzo dell'oggetto che com
pra, ri io stesso venditori} al mmuto 
non rié"sEt apGŝ ó di '^ììx. Ecco per-, 
ohe Jé idea protezioniste riprendou 

A J 

Due elezioni giiidirnlo 
all'estei'ò 

f II Temps, giornale repubblicano, 
nel suo &wi/ĉ m du joM7'parla delli 
^ezioni^.couiplementari/in Ii;alia e 
iscrive dì « avere avuto 'la .aodisla-
4one di sentire come sieno stati ,di 
nuovo chiamati a 'fàiipresabffrTl 
p^eSe fjlj onorevoli Bonghi e Vl-
sconti-Vanoata. L'onor. ]3ongbì mi
nistro deiristrU'^ione pubblica' nel 
nrecedente gabii}^|tto, è .un Uomo di 
iVagUa che dirige con accorgimento 
jla Persei^^an:i% ài Milano;,© per 
guanto quésto giornale da noi'kt'R 
.^siduamentfl ci seràbri'assai-pstiie 
se non alla Francia, certo ai.liba^ 
rali francesi, .noi î oa ci railegriamo 

.meno per questo della sua vittoria:., 

^ u ^ t a dal Parlame?fe.dea^)fipr.:': 
ììonghi era una gran perdita par il 
^"fiSWr P**>̂ 'fĵ ^ italiano.. 0 tanto ' 
Riti 16 e^àhuella dell'onQr.Vi3.;onti 
Venosta, reminentj8«imo mìàis&o;T 

<^rgim(^nto e sicurezza gli â ffari « ; ' 
>|eri d^ll-Itaiia ditrante un' lungo'e •-
officile periodo. Bai piiiito di Vista ' 
•htfrnazionala; ìa poltróne occupate 
^g ( dai ministri ìùiìianìi/eéno ietti 
^' J^PSftiparagonate alla posizione dei 
loro pi-atodoripi^l, 1864, ne^ 1860 
^ nei 1870. Lasciata rfa banda ogni 
preoccupi!;:iorj6,dì partito, l'eiezione 
di ieri fa. ii.,pia.,gr,in4a .ouor^ agi 
elettoli italiani. . - •• --•'• • > 

T 

1 

•- ' q 

•A 

mani 8#Mré;i4|i;iÌ;bfetFg^ f a c ^ H 
pjovare una tmozìoiie mai conosciuta.'; 

t . k| 

T ^ — + - ^ 

> l -'".iUì :Ì\^.\ 

7 y j 

j ^ 

•V, ^-; 

-t- ^mm 

R3 

• 1 ^ 4 ; J i 3 I • l . r K 

uf^ 

^ -f^infiorello, . 
T -

* A 

mn^^ff'" • • " " ' " ^ ' ' ' ^ * ' * " ' • " ' ' ^ ' " ^ ° ^ ^ ? - . - i l 

Ctìsì "cantava T^resina a!llorcbè'neÌÌe; 
ore'vespertine, èra tliscesa come il dì 
ipnanzi a^Lr erba sullo stèsso grepfo. 

Nella sua ygne notavssi una: certa 
quale espressione'.di malinconia che la 
••ppfe Biù̂ dolcas e.cheipeoetravà ir 

êsî îbJJe.jQei cuore.,di chi.la udivtti > 
I 11 giovfintJtio, apch'egll, orasi recato 

al medesimo posto tha stava'ìtnmbbilQ 
ve pensieroso.... Evii^entetóénté '̂Smava, I 

^mava per la piiiiié'voiia, poichè''Ìa 
PKSSenza della fàncìuì/a "yVeva^If 'fatto 

-j 

(ì 

rtie attratta da forza arcanti, cosi questi '* 
(|rese *d(Mc'ort'Voce soaSitóérte ap' 
fissionata:- ••• • • -" ''' •'• -' "^^^, 
\ Dolce amor mia, • : •? 

nlfon dubitare éhe qmkt cuore èiiió: • 
Te lo ibner'} sé ptóàa a Dio ! 

,. ^ sH^3nt̂ i5H•'•''«'̂ ••'•'•"''! Isn HH)isj.i;oììfi;Ci 
i i "cSiS-̂ 'Ua i> îi...uj.j ihhb mi.'S'èmiXi l 
i [ La contadìnella parve imbaratzalf̂ ^nel 
rispondere, anzi la ai conturba Ipsreo 
Ohio, poiché, ripresa.la cesta doU'lerbai-
st incamminò leniaipepte pel viuzze 
nenflp.gii;Qccbii flaaì suiie.zoUealfe'tìUl 

jerbelte chie^ey^^ ,forM,^,spiegazione 
dell inrietìnilo tremolio che avvertiva 
per tjwMo y^ÈfiWV^SSre^ jmlmii'^. 

mente, e nienlre avrebbe'i^ollrto"'dirle 

sparire dalla ironie, quella'^è'renitji'ctie 
. la spera'dèj|a,^pe ^elcupre. , ,,.,. 

Arturo, cpsì,clìiar(fflva3l il giovinetto, 
'P"^t^ if resistere,alla^ lotta.^ielmre; 
8'1R(^^. nPI,.si, pQjeva JlludeiiBsisulle 
in^enzipB(*-d«lijrigìdo - suo -.̂ genltote il' 
^ualeìimn^-iavrebbe-maì- scconsenliiò 
che l'unico rampollo dei conti di Mon ' 
iDuftosfefoì̂ B-btìlto !itì mÀtrimoiiio col. 
l'umile figlia dei caitì̂ T. Me. ch!';éiiò' 
resistere alla peténza'dll cuprel'a aué-' 

t t̂o, desjiòta che non é(ìlilcl flr^ 1 » ' 
Q̂hó qtfeila dèlia fe4^^_ghQ ahbaMè̂ glj 
' ^^ f l^Hjef^ i f i * ' .#>"P: ."BÒffip,,p.fipEì§siio. 
¥ift*.# «̂Jafl le gioie ft 1? amoreaze tende 

I egij6U.(^gj m))nobUffijeo^e pMplebeo?^ 
loci> p6rehòjÌatf>assìon»lngjg^ntiva ad 
o'gni i faM,t^id t%nf UihilQ' nel ; éatiré di 
Arturo V edco perch ,̂''fti« t̂iuéi iriòteèritl 
ai ebbrei^;rib'lìliava le' àiie perieper 
non raniÌBtìhliìVst che dj eo(ej verspcui 
erano rivoìti tùlU i adii pensléC^.t!.-

iUadomaoi, non potè che rocarsì te 

TeresìDao.aàcoJtò quelle, parola col 
^s^rriso dell'innocenza; posRià^coa VOM ',̂  
ffeSca e aicut'a- rispose: ' ' 

Jfìo cafQ amore, - ^- -
• Chiodaio t'ha che non if mgUQbqneP '";,' 
Cfìì Ì6 {'ha <f(ii<i quella ppia at^cmre? ,, 
A quella voce AI turo non npiè più'/ 

resistere ed ascoltando solo|fftmpul3i .̂  
della bollente sua :anima„ porse, a- get-'. 
tarsi a'pj^n di Turtisina le cui - mani; ^ 
coprì dì baci dopo di averle strétta ri- ''• 
peiulaniente al cuore,'e : * -•-, „ '4 
i ^ — M'amata duiiquo, Tercaina^ • ' 

\ -^i^mentìflmentel esclamò ella stac 
^(^ndosì il florellinb- dalle trePcie dei .' 
neri stiói capelli'e porgendolo'ad Ar- • 

4artì. Poét^ia,\con casto abbandcnb, si ,̂  
•andò '̂;sfidére suIlV'boso'^^l^grne del- ;' 
'hilìvetb 0 pregò̂  Arturo ati Iwitória. , ! 

• Il giovanotto, vi adeii con premura, 
:mî .*psSiwido' glÌU!̂ chi î  cielo, non'polè 
>f^^,#m.X'«« prolunga^ \^pjpiro ao-
CotBpagnato da un gesto che,, tradotto i 
ip parole* esp îmevft: pazienza!, .-.û ^ 

, \ Quel sospiro.e quetgijsto non sfug-̂ ^ 
gìronQi%j«re8ina^j(^ tosati anch'essa 
gii oqqUjiia oieioi'sì,«T?vide cha il tefnpiî "i 
s' " ' 
t 
ss odossavitìtìiQf gli Ubili'fei sltri ed ftu 
'quali trp biiJpL^ggb fili» tì couiinmlo. "-

!ia ne provttVà>3 

fjalesiirlo ad Arturo temendo efej9„|a sa».: 

itovà ' dèlie,'tinte strane. , 
i A dire il vero, Teregìo 

role fossero credute un pretesto qua-
tó'anln- n^Al'i''n^^«id 'rtj ^VÌk'À^Ì^^'11^' ' l 'Vrw""" / *""" »'""f'-vVnn(^»^4*^"^^^ P " sottrarsi 4» ooa posizione qnb'̂ ^ola parola, pai-ola dì aìftio pèf f J E poiché Terèsina aveva cessalo d U ^ r lei senza dubbio deHcatisslma 

Mintare e s'era volta verso Artaro co-i * (CuH«àa) 
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g y | f f ^ ^ 4 ^ Ì . P U B B L I C A SrCTJREZZA l Qaeafoggi innanzi al 

'é^-
t^RÓaaKDISCE list TORÌNO 

LaggOiBi nel Giornale.di Vicensa: 
La Gazzella di Napoli ha inco-

niìnciitto Ja pubWicrfgiòni di 'iìcuno 
lettcTe di Utt egregio acrittotie, i' 
3ig. Doffitìiiico GafatfsuUa Sicilia. 

Sì noti ohe il s ^ < ^ t i . è ^ o ^ f we»V̂  
!• pressista o dirige,^fl-au0 lettere ai ' ' "^" 

Il 8ig. Oalati ^ P dim^^aro 
senza provvedinìu^i occo^nali 
possono guarirsi la piaghe della Si 
cil a. 

Il Galati dice che la caduta del 
Ministero Mirgbett', la partenza dal 
G t;M:a..>>Àa. JPaìar m g^ aJ^Ama^meiì to 

11 RisóMnenié 
': I ^ ^ ^ ^ ^ l l t ^ r r . 8 

ogò non i t ì l t t | t f fra 
0«3isji« F a T O . l p i f te 

itldìci, u 
HÌ;^ ree 

AlJi|jg|^lu ^ i 4 o -̂ la d 

gio, 
con una stilettata. 

ler l ' a l t r o . . . . o qui laHciamo la 
pftrofa alia Oazseitti del Popolo, 
perchè suoni pì6 accrftta ai nostri 
r egg i to r i . . . . E dire ohe essa stessa 
trova Qhp èoJvpppO'ìJi'. E tutto 

mmè CohhsWmé -iweomlncia la 
discussione daìla causa contro il gio-
vanejJ^jiG^aronceUi, S p u t a t o di 
fra ^ 

erra eostefB^a 
•iuseppo C|,Mer 

ifo cfi 

rispondeva col ieJflgramma che «ut Criidift 
ifiptsascri 

or pa^iùf;-à(i] 

aY-

wr^^: 

w 

t o r n a t a ì ^ a 
hre u. S o l -

!5 '̂J>-:à« utto 

ai potere degli ouorfivoli Ni^Otara . 
iSt-Xacava. che- avevano nef/alo alla' ÌÌ^H'^^^ • • •• • ri> 
Camera il male delluMa/iu, fecero ' •''"' È trojmtf •^i^l.tìbé^J '̂  
riamare ii o p o alla seiU e p é | | l S k ^ ' l i f % «n gÌoVaH:^,dlì?J,iM;:n^ 
rareno le condizioni dalia sicurezza sVoltare il oaptfj traìfiii vifl,,iÀ,ocàide-) 
pubW(CR in Sicilia. > -t i! ,• i^i.-ip-ittiia .ftisÓavoùir. fu aggradito dà due 

Bice inoltre che i deputati de^,4S'ii'5SiLart»ati.d^^coUa^^^^^^^ 
r U<^^^evonp, in massima parce, 
la loro elezione àtta^^^^^a e séno 

,., FRAKClfe,9. — li M a é^^H 
mate, comrimtfante del ^ ^ i p o ' d ' - 4 ' 
sercito s Rfl^nnon, è arrivato a Pa
rigi p e r J r y j ^ ^ a r t a " |l&''pyf(feT 
ronza cì».SJv(i«oao la' frcEd^i 
del maresciallo Ganrobert, regolare 
gli avanzamenti dogli ufTìciali. 
• 1 lavori df-talQ Conferènza sf pH-

vede che dureranuo^olìptiuo m pMf-V 
ì lavori cominciati al Troca-

^ * ; 

eizia. Z<^,^afif)Ìì^^tUM^ stessa $ <^a 
simli pincc^lt ierjrUa alla mafia. .. 

L'ex-Proffstto Zini, aoeondo il Oa-
laticifa"*6van[vedvito 'ii raaU; a; aopl-
ìTtìMRiRV.̂ 'GalRti stesso che la. legge 
oomttnelÌM<?»Ì#ra> ac(^^oda(a alle 
condizioni politiche di Palermo. ••< 

Anehe l'onor. Zini, dunque, si 
era convìnto della liécftaaità "dei. p"ròv 
Tedimeatì eccezionali; e fu appftua 
lo 8orii»Sé-iiÌUiMiaÌKttìr(j«,chei'oiiore-
•volo Nicotrtra ai deciao asdchiaraavlo 
«a Palercuo. 

A questo propotìifo" il Dirito ^ub-
bliottì'ìai'̂ t^guento'HiehiàYazionsfi*'*^ ^̂  

Il'"s'igeor Domenico ($'à\&É, nella 
<Ìò.%ieHd''di, Nàpoli del' O''c8rr'dnto,* 
N.-e. scrìve: 

jerAife. _ 
no. iti ipaEtà)raa,parte, Ip, loro ijl,i?ziqne, 

coti di"'8.roicizia, ne sorgevano difen-
sorr 
iieìU 

*«•> .. t dero par l'Esposizione uuiveraalu'ìlel" 
1878 procedono con grando alacrità;-' 

:e ì rappreaentanti ostoH, presso: j i 
commissariato generalo;attestano.lo, 

Òbir6''tìd)it6-buonfl ihanìero.'.ìopò'^à: ^migliori disposizioni dicono i gior 
ìt * .u . .1.11. ._.,,,, u ___Li;.»ij^i*Baii parigini, uà parte dai loro con-

reaiamatì au-vergìi tolto dolile spalle il mantélld 
quasi nuovo, pi'ingwinsero (̂ i conse
gnar loro U dcnard che aV^a . " , 1 ; , , . 

nazionali, e vangóno t* 
'menti idi 'Vnazió.^'0- •?.'• 

r ri 

. *L>ggvedit.ft,,fórtunRtamenÌ0,;^9q 
possedeva che 8Ó pente^imi nel S^t\< 
8cìfiiio,̂ a senza far motto gt^eii cq?-. 
segnò.. .,̂  ,, „. ,̂ , .,- , .^..,'' . 

ì ^Alioi!^ à,ilÉrl quattifo ^conosciuti,' 
come sopra, sbucati da. un'altra con
trada', ìiQpDa9pORU*aggreditdIdloiioo"^ 
riferirò a uossupo l'iiccaduto seitirt)-'. 
lèva,avdt^s&lva;lai Vitaî R quindiiiìoii 
lisciarono, in-iibartà. :.'. .0Mi-?V>nf5/j!aM 
t « L'jtggrtsy.one, p^i^'l'ora "ò'"^er'Ìf 

luogo, qi 'SÈfnibcaigioUO'grave mS 
qui/idi nell'interesse dei'OÌtimiini,'! 
chiamiamo..i-attanzioné dàlltt'i^ua'-i' 
stura.»- , i. . ., ^ijj ;', •-;-,•,• 
'^An&Gasunasèmì>ràgMvèl} tdi'ó.' 

E quaai, qiiftsi, (ominciamo a ere-' 

Wocuti chn difendono U ministro del-

della Gazzetta d'Italia. Abbiamo 

ì * 
ià voesj corsa; cha l'àmaiiiiaglio^ 'Jaìial 
'règuiberry fosse par rimi'ìaxzarol'arni-
n^ira^lio F.ourichoi^,, n§lj,.jiqftafsjglij^ 
della raanna. , , j ,_ 
: GKHkANfA, 8. — Mandano ^ daj 
lìerHno cho T Inghilterra î Mà GJer-' 
nl̂ ntai&vVaVa»no'J)r̂ "ì>abiln5^on'U delle' 
.;isvì,da;guerra ulte Filippino, -por^ 

in uiopra^rK^eàttsarrai. patologia 
Bpecìale e di clinica medica. 

J^eifere ed Ai^WW^Padòva. 
Inaugurandosi n 
dióaria del 10 
intorvento di patini;] le autopsa o 
n un numerd^Ò iSncorao di & i o 
cittadini, un iu<^^neuto al A i e -

erito stìgrotiiHo ^ f e e Aiìdrofi^it" 
della VigùdarSSSt'eria ^ » : ordi-

tiaria aesaidÉf'G^bo luogo !1%1 dello 

QAW i f C 0 . dot t . l l sL Fìi t-
iiceva conoscere la — Sintesi 

dvUa sua teoria dinamico organica 
al letto Aegli infermi. — Il Sooiu, 
che è piedino w m a r i o anziano,dei 
nastro civico OHI iUl4 '« che atudiò 
nje^i^ina al principio di questo ise-
colo; ih cui erano animate lo lotta 
•fm"yseguaci della^gcuola raedicadi-
haiìirca e^Ut/lli d«lla organica, aanza 
mai venir» ad un accordo fra dì loro, 
trova che anche oggidì sussistono Io 
staàse pòlahiichtì scientifloha. dappoi
ché le tendofì^.j. 4̂i(î . editori dalla 
BÓienza mìUt4&Qi.^tìi.liiiUavm'Q dal 

'mistiunifirao organiqq, anziohò del 

" [ W U O T t l ' M l a vìfal ì l^Uc 
ipèrò tanto 1' uno che l'altro, e per 
gbene interpretare e spiegare tali fatjtì 
^dkveai '̂a tutta ragiofte»; avoro "fìSmo 
aftuttr^ due questi' pViocipii. Senza 

"fòrze non sì nosaono avore t ffoiti, e 

•+ t 

4^ 

' - - • . • ' ' , " • * 

J :>fe ing3p j stìb o o r t ^ ' t e 
?ma^e lafcgòi;-^i.;|fawif inte 
della mia viva'rìconosfeeni 

;« preziosa p^ovR d|r*ìmB|tÌL 
• dnoia datami daifSuoi cbncitt 

t à ^ r i m ^ ^ n nére Mi '̂attu qu&itu 1 
telegiiammaWiveiada fift^eola ÌA gon-
tìlezzu d'animo di un perfottu gen
tiluomo. 

TTtóints-sft <B3ir!haS«H. — Ogni 
casa ga i so fasHdi. Commedia in 3 
atti di G. Zoppia. 
• j 'L- l fJ H ^ J L J r^rL-^ T Ì ^ — m . i V - + l l C . n - t - ^ JX-^ - . - ^ . -^ . • 

E un proverbio x«9«J'i'̂ , ma obs 
*ri|LXft.-'Sfft̂  di4su^aa; confennu. Ca-
prioct di: donna, gelosie jjueriU, di-
s p s t a d d'in)ittmorati, cle'finn co
me Vràacchi.i àolari di queir aa^Sp 
soave ch'è ia luna di miolo, fan iìtì^; 
scerò tal volta t ' a marito' 6' móglie 
de' ^dtt!, .%m^ tórj^éHbéro HiiWh'i i w 
nnimondo, ed invece rendono pt,h 
Ciro, più desiderato il bacio della 
rjcohriUngidin'̂ '. • ' "'̂ ;'' s-'^'''' 'v'' • ^^'• 

jSon qucatl ì faatidi dio il aignor 
^Zbppis ci ha regalato cuila sua Coui-
a i i o d i a : •• =>;•• • -' -• - , li^i • . . ' . : •' 

\ L'ai-gn-tnpntòV's^^bband'nHn'hnovo, 
pure.fu trattato, coni soffloi'eftte^ di-
ajuvoltura e certe scene son vivo, 
v • "" 

q u e a t o i ^ i u a l i ^ c - ! m r Impera- • 
stfice l ha-invitata a ^ a interve
nirvi, .perchè >Se§|otìs|! interpretata 

.com^,Vna d|mosPzioÈn di partito. 

o m r S d ^ ^ f g f l t f i , prefetto 
di Potenza, ha ottenuto dal mini-
utero dell interno un congruo non 
chiesto ptn- una gita a Savignano, auo 
paese nativo e seziono principale del 
collegio di Satit' Arcangelo, dove è 
;,cn,DdidatQ U* opposlzròTìr P o n o r " H n r " 
'vio'Spa venia. 

.|ovvìaj^©\^icoia)ìiRe aBoprdò;agli osta-^ 
\coU cheja Spagna oppone ial.,loFO. 
cpojmèrciQ coE Soldchi. 

oWdra che ̂ Beust, a f e f e & r e W 
^biaco in Inghiltérrarè;riWn'Ìt8"8p 
silo post?, dopsÈiUn viaggJoa Vionna.' 
* AUSTBIArUNGIIERIA, 8J -^^Sl dà' 

e, Br*iRioge„ 

T*f^^',et.,ei^1 "^m m̂  tornii ,^t|Gh'i la, 

8 

mal-Vedere uu, marito, ai' clyilu r 
sé''Ba materìatxhe eorvi* di substrato 

•»a| questi non Si yuò avere- -lai vita 1 
nell'ordine naturalo. m'v-x^'-

'•• i ^ m VftHtoî ĵ jìppo s.y,9ro accf|noRt« 

alone, aJTermà. conno dalla azione e 
>M^'oWè^'df'Wéstà auà.^forza e dai. 
«iqullib'ri 0 squilibri loro,' risulta il 
cbDjples9o,di%tfella fó^za particolare; 

,p^r certo che il Gabiustto.|,^Q^tro;uiì-ì .ch9_,.^aaento vsua.pronde; il .uopje d ì j vessi trovato ual pahnì della afpSra 
^^FÌ^Or*^.'*l'̂ P^**° *^ ^t^^isttore r in- amamlamp individualp .ej, oh^; comaifeMoro-liin, moglie di uuel bel coso 

altiAùprqposìtm'itll questo collegio sia-
ino a^skmraihahà sona inhvvacmt^ 
Jnn.bo-ìrai t^i lv\^^t&': | l m i n o r o 
;##- ' • »te':f>o f i a partitp repubbli-
oaaiKf por alloiitiinaro' il can-hdato 
•radicalo, a rivoì^fèreVVoti di qua-
ato a favore doi generale Garint, caa-"* 
djdato ministeriale. 

•im che ì%o7ont^^ difurija. |a, de-
7>!'9#TO^r^ alla Ca^ft inilitaro »tì-
l ' à « & e r e rà?PiroKm'fliito ^ ì d | a 
.;rartÌQ..do, J10^.delia-precitata Uaàk) 
m Uigho .im MUjTeciutamento.& " 
r esordio ^(tìbi.y4èk^}.y, h sitatìdRa 

,pepil5aBMUtì77 in J;ra mBehaióstito: 
^«Tl 'i'-fW.m¥ Ì^tè|ìdono arruo!ay^|-: 
'.nella armi df cavali-;!ria, e l in. lira 
^rfiilleduecento pór^quétìi ohe ai àr-^^ 
liuolano nelis aUs«^«rtì«irn 

dipendenzEi della Rumauia. I gior^ 
^I<aii'ufficì03i t bbo ro^a i t ì ó ' d i ^ ' a e -

itìrna la convenienza. 
SPA(5NAÌ^Y:I^!i'yg: Canoyas dei 

, i6%f ffnifSfPMft (H far mostra della 
^Ua, sbornia neil^^^^^su., de^, oognatp, 
'^ un pochmo troppo e la lezìouo sa 
d'amaro ahiif,*-'^-' '" '•• ^'" • •̂ 

itìeMÌelìa mugiio, «'ubbriaca pi^oi- \ « « ^ ' " ^ ^ ' « n c pWTOirwa'. ™ H 
^ ' precotto del)' oP_i.Maoppirio.: I M n l l M 

dejl.'jsti'ozioae B«bJjìÌo;ì. inane V ah. 
blfgÀ^dl feeMta i^dUcòfar i&emi-

Io dico quel che soutoV aa m'a-

• giornale progr^s-, .5*^"^'" '" '" '̂ î ^*'̂ ^ »̂ ^""Vo le Cor-

tp^lk "si prosenta il fatÉorb." primario 
,L-Jì 

neìfor^ariifimol 
^ Tratta in Béfeuiti^delt^ ìo t̂ìv' 'é<̂ fi'. 
;!ntt.T dì questo due toi-ze ftiiÉà'ffdUt'-î  

'taWlhferim-e-oUtteàMre P i H r u S e ì S 

• I/obbligo si limita ai fanciulli'^dai 
î ei ai nove anni. 

priO«r6ssa'f^*!iiQ 

K 

IJSAVKRIO Fuiscià'i V- ii^Vì 

j M ì t t f i - ^ i • • • ' - " % ; • - ^ " i — • • • — • 

lftvgr(]t̂  (il. Fiinto^ fr;amOs:m>M i 
teÀi'̂ 'hts W'oftesa di quella tiaiura;.i* | -Abbiamo,. la •ìontaìia prosiietfciva'"dì 
pe¥fàftJmta^,'^canc^^ al-- ìum ^«gs^aftiaìeModqnii^ amache-Itf:' 
r ètMiussitore,- '.piótià ;'.ed ,int,era^Ìà:^.| p^eréì'hsmn abbiano' a.'vf^re • verhiià'-^ 
co^J^ TOÌWW^. Î̂ f̂̂ ^ J K P É J Ì ^ )^f ̂ ^-«^ Tarinov. Abbiaih» le atVadlè'' 
delle ìnipmd|fbgì,, 'cl^i; o;s^ 4v formii; j / ^ ' . ^ ^ ' ? ' .<'hai.Eet. l'as.solttta in'SertezZa 

deputato :dBl'i Collegio di 'Scideoa'' 

--A 

• * t 

m NAPOLI 

Scriva il Piccolo di Napoli, 9 : 
-La Gazzella di Napoli ha nar

rato ieri di un'aggressione commessa 
dait^-apperdone contro il sig. Gu-î ! 
gh^lnió.Scott,.;negozfauteingtes0, m 
vi i didla Pace ad alle ore 9 ,4i2 di 

gravo di qit^Q> cUe.^apparq. dal\rac-

-vistosi aggredivo e mìiiycciare, cqii 
la intimazione del sUg ẑio^̂ ^o^mî ncià 
invece a ffrìdare e'resistette affli 

eiito 4acont8iJtàLì!tì. 

i < > r j ' , ' ' ' • ̂ u'-. ^i! : ^ - " ^ r ' ' 

larV.Goi.t;H8rrt 'Mpb leggbro.r. •. di.t^ifo^;^ di tuttìa ofeni ̂ 'giorno : dd 
kiikL 'k'2imiÌì:o 19,11 ' •". •; .teriDrIao.visibImelne..^..- ^ ^̂ -̂ '^'^ 
,poma,,7 smm, l.S^f., . . ^ • , \ ^^neabbiamo' tanto uUre,^l'%hR 

pih.;;gia;iÌQaa (delle altre, che a la-^ 
[̂ Pt̂ ^pi ^Dètreremi»? dì-Jeastìre dèlia ' 
ffentft-hicnnt.fiiitifiliiltì. . f i i i ' . i -'''••"' •'''" 

A'OTmE •;ITALIAM/--^ 

8Ìmo'/e rererfSiidissimo signor c^^r^r, 
naie Di dietro, sottodecanu del saoro^ 
Collegio, espiimeva a noma dei suoi 
colleghi a ^ua.^autità.cop degne e 

'àffèttuó^é'iial'óie i' Comuni sontimenti 
fdi dolore per la perdita eh'Egli te-' 
isìò sofferse del nipote conta Luigi 
B^aitai, di (ìui.dicanimo ieri. 
' II Santo Padro gradava .questa no

vella testimonianza [H';̂ ffSttO R̂ hti gli 
offriva il sacro CoSlaglo, ^^òati'ihdo 
quantb'^^i'i Skéè consòldhtè?'&àUa 

che Citiesta sventura fu da, Lui so-, 
Ueuiita con' quella forza d' animo, ̂ ' 
sristiaha- raasf^ffnàiVone'̂ ch'̂  vi-ocn'àì 

WS senza depositare prima al bancq 
'della presideiixa un progetto dì legga 
8uUa stampa. — - * - - --•• 
• [ i n generala j gioj-npjj^tibapaìi si 
.lamentann (teìlà coft.lotia del governo 
Irleile elezioni Che si preparano ip 
,rspàgiÌ,i:>&.dtìplòrAtio le t-intl- ir:̂ agO'-
,lbri^:ecoor80;neilacoiapilazionedtìiTe 
jbte,«ìettorali..•,.;-.";• • ;i! - i' ^>^^^t^ 
[ j rbb'Soufts attesa ai.ModBiai gli- am ì̂ 
tinscUitoiU l}Ìj'-iaani'--pròvanJflati;daK' 

• ^ 1 | It£^(ra-<.t ih ^Siiimii'i'•••••••.•i « * j - ' ; -»^-' 

) I j^tJMENiA. 7 ^ ! ^ li J:)ailìjmws 
^Hao<l^.:Pe$t:^ •-..:•'.̂ r̂ """* • ̂ "' ' "''"- "'"•• 
: ; Il pretjidetittì rupieuo ha ricevuto 
^i^.i^etoapima daCostantìnopolt hai 
;TO" 1=* ^ " . % ftl^.i§ds-^ lUmjQC.pa.; 
inqne degli ebrei nel seneo dilla niìb.;; 

jva. t^stjUiziyae ottomap^, a^piaiia ll-u 
n^l'.ifrKfnitiitte lo: raligioni a • tutt©' 
le njizidiinlità.,,.. ."̂  ., :. :. 

| j * eccitamenti in Bukarest è im-
monep;̂  Il gabinetto iny,eî o di aggiol'-r' 
inaf;^,Ie,.sfidute, si riuniaóe tutti i 

[ li Pesier Lloyd dice che il mini
stro dell' interno rumeno ha richie
sto che tutti gli ordini àmnjinistra-i! 

,t|vij,aj)pUcati; contro gli ohrai^nel dl̂ ' 
stretto,^di .Baatuf giglio ^papasi o pì̂ ^ 

(nmedmtamdnte 3 Bì]kare„>5t- Scgiiir^, 
n* Inchiesta rigorosa. ' . ' 

ih j 
ala 

[ Ove si contravvenisse a f&ogta 
,4Ìsposk(opp,, i geniÉorU,tut(>n,ffi)„o 
^asaibiU de)U multfi di SO citìttlimi 
tìstensìbsle Ano a 10 lira in caso ài 
Recidiva... . - . ; . . . , 4.. ; , ,v. / . rA^\l 

A\ifm^^^^i >ro'avrei^.ptir9 trovato niu 
.diritto di arroveliarrai yontorp di lui, 
iuioha paggio di quello óh'Waa* abbia 

tintt.T f\\ questo due tovze n»ÉÀg(mt'-î *'*«ti*'' 
&Ue.hP.'u8Ì*y.iQ ìì;i^r|ìine,i aU'dodividftb 

rchp allp (ìsternft inip/edsidui*. <f§: qiljÈl 
«emergono.'dei; pr0c3S,aì,,fl'uaiidp flsio ., 
iog'icl, quaiiao morboai^ quaaelo vM-
xfiidr; quando curativi r>^^^JBi,rea^";i;iudoW,,SQSp^^^^^^^ prepotante ,.^M|j.-tr«I{ ^x^n^^^M .una "lai 
serto di ragionamenti niosofioi In prtì^i .qanto d'una mogi e con, mielia £ un «ircolara Hrmàta^éeilSit-Bo^la 

l^.troppo flòscio', troppo' i - i L . . . 

jgo; tìo bla'óohtr appo sto alìa furie della ^^^m^hM^k''.. ; 
IjfigflresiT 

colla 

M .̂ quando vide' inutile ogni reaî * 
stuiiia," poiché alle grida iionjacporr 
reva nessuno e lé'itìani gli tan^uÌT-, 
navano per una diecina' di ferit? da 
pulita' e da tìiglìdrice^utevi, '0 Scott 
cedatte-lasciando che gli aggressóri 

' gli rubassero il cronometro, la ca
tena e il denaro che, aveva,addosso. 

,^.Questa à,la sicurezza che ai gode 
. oggi in; Napelli: noUct. Vie principali 
• della cittàj,nelle oro che dovrebbero 

L;: parére.,«lèno pi^opizio, alfe impresa 
^^:^,deriadn,,|e .CLUeŝ  n^ft feA ^ : 

curèZ'za della gente, fàciporoaa di 
-.ofini-Tiamàv -^ '^^-r" '^^-'- '•'' 

criniana raasf^gnàiVone'̂ ch'̂  "^vots^àk 
dalla sua profonda pietà.' '•'-''^f'-
' ' : '->: • {Yoeedem Verità) "' 

. i GENOVA.^IIOÌ; ^ Oiio^^i^g - ^ ^ ^ 
curato Scrive i l Corriere Mer'èiifi^~ 
Uhi che (ii -deputato profc'/Tomutrhii 
data,(le,,s,ue. dimissioni .dì deputato 
del,5BcqhdQ,fiQjlagip(1tjP^j[ij,va stante 
la sua malferma salute, .; .<,,. r-?.(.i 

! ,7?̂  iticeviamo la spg 

? - ^ 

• ; ; 

J E . H 
4T:I^ i JFr ic^ i i . 

.̂n") ij ^ ' f e * ^ ^ 

sJìo afire armi, £ 
spaitortìa^ pagarci; nai vuiohtiin di uc 

'« Domani 0 domani V altro pto-
babilmente questo ''fatto- apparirà 
BìxWé colonhe dì giornali ingleai che 

• fanno i*!gfrò ddl'^'teoridoi' àccoràpà-
gnato daicomenfiipoco'btìnevoli par' 
la civiltà dei^pgpblqjìtalianOi : - V 

m$ihene eàhil^ giusto tultavia^^aii 
Bappìa:.ohe,iS* è vero che un popolo' 
h» quel governo che merita, è,anche 
vero che un popolo non può esaere te-, 
n4tOj responsabile (|eUa béglig^nz^ 
d ^ r apatia e/'sopratutto delJ'ihsttf-, 
flcienza di funiionarii la cui idònei-'' 
tà all'ufficio è inisurata sòlb da] 
colore. , ' ' • •̂ 

• O^quandofflai^Il' colóre è' stato 
una misura?.'....» '- , 

y ^^ 

seguente dA.p^r-; 
sonabane informata;,.,..^Ì ,J? \ ..,]-,,•• 
! «Sono in grado di confermare 1 Or 

slstonza 'della èdhvafizione stipulata 
.fl-a^r.'sig. Filippo' De Fe^rki-i, flglitì 
'ijel^tttóa^ di GallJera, • colla propria 
róadre mardhosa Brignole Sàie; # c i i i ' 
avtìta. fatto.,ceuno delaumèro diiiSH 
lì %\tpo,! |ull¥V notizia dtitft daUa'Vobtì* 

, \ .f,SoJ,tan,tp de.vesi aggiungersV^alta; 
'condizioni già riportate,, quella rir! 

»̂P°̂ H^̂  tó^^P ̂ ' l» dollari) ^pga ta ; 
a scopi scientifici ed artÌ3Q,,,nei?lÌ! 

tat i-%h#4'Ani^rìci l • , : ;^^^'^^ 
i l iMi viene inoltre assicurato'che' 
ik'duchéSHa'ha'déstnfatO alU fbfi-̂  
^azioHo jifiU; osjpedaW l 'egm^a aònìKi 
ma di dodici mìlÌDtìigi?ip!:.iqu68tì com*? 

r^^o, Mi ^alQEe â ^V. palagaoi oìtffli Diir^j 
,^^,^alle .f^schiera^ (fhe. t'ungerà, cp-< 

Ip ,̂ , ",ot.9. t|^.j;a?a di p9f;jya)esceî ia,a. », 
5 i • : " -iCaffaro) , 

K-Id,uh «sn^s if.I, ,^,T?>''oJfifie^o-.i.vbV;., .uiieoi;,! éibm ^ 
-Qti otuììA oaisv sJlov air» 9 snaiuijs 

> i « ! • " ' •• • • • . , ; _ ; * ; ; • ; ; 

[ Regi') decreto, (? dicerabre, che.sia 

mtì Sì ^rcdolótio nello 

,a;ino idia Cassa ojfliiìji-fl; ' 
; i Rt̂ gii de reto, 30 d.ciiimbre, ;cbe„a'p 
^pyova'ìl rti'olo dfegU imp.egjlV dell'uf 
dolo cetil'r̂ te^ Séì'^naii demàbiaìi u 'V 

'>r gaiiobb in Torinó'-'yi^.i tabeila dfclìà̂  
abdi d%ìi ufdìl*iltdtrtiuu£(il :e,de! nU 
baro degli uffiii Iocali.'"f ^yu61o''(ÌegU 

•ifepb'gaii degir^uffjzi' eBieMi 'dell'Àm", 
inim'sLhuioae speciale dbf cmVll drimà,' 

.aiàllTd'-(ì'i^ifÌ»zlòìid^^d^^Torno 'e aiMi quel 
>(̂ et corpo dalle guardie.c-^n^Ii dipenfido'li 
: (tall*uÌItzio cbmrale dei canali domaoiali 
'(rìrrIg.i;;iorie in Torino. • l^^'l', '' 
\, j Disposizioni ne! personale ói^etii^nie 
. t^l mÌDÌstcìro della guerra e nel j^érso 
"'••le-̂ gitódtiiaitJbJii ài.- '-.-.r-'ioì f;J 

(̂ ai dihamistl e !àenz?.~,pÌ5!nnipi^ pe^ 
gare il materialismi' Orgauicàl tfm 

jmaterJalÌ9ti, figli opina è''SM!l¥ óhfe 
;la 8Ka;"f^irltfisi:idift^raico^òrg:fnil:a ab' 
;l:ÌÌ!i conctliatftjjfi^^lQrìo jHe.I^ottrfnaf 
mediche degli uni con guelìo,̂  fÌ0(,'ìi 

«ailtri e, sìa per cosi dire ruÌt'aì?i|ito 
„mt ht*HSo !^cientin<io fra il presonie 
ed-iil paasutó,'. il qualie però' a g^o 
avviso di troppo pecca di mat'jrla-

.l}8nj,p,jfi(^/^e(Fg ,̂iSft^t»^ • nfil principia 
uh quoto so«olo sì peccava ,d|i,jtrqppo 
'di .dinamismo.astratto ed ipotetico., 

f Nella'ìnBubbie o itìoHebM" marir. 
festazJÒQi della scrofola <^n-^alife-^ 
zioni delia raiationef organica, che 
eaigctpo ii^ngho ftipAai;ehtÌ40(tàÌtì, ÌGQU 
m&m'\np avviilenamenti di Éip,stafl4e. 
ye^'ìtabili erdiohQ.pCha in ijpe'̂ e'.t^l-a. 
tendono' ad eatiiigù'eró'Ja" vita "e che 
ih brev'ora (^ueata vita mancante 
sì restHuÌBce tn integro iu,„tutte io 

W^ sue fuizioni^^DfW^if^ MM 'é 
degli stimolanti alcooìic'rf Intro;!òttì 

^ijeU'organismo in .bas^ ^f«frt'i^tttthl! 
ulella toaslcologia 'di Pietro d' Abano 
edei'fiiatv/mitìi. Egli trov^rebb&'ì'a^^ 

;i;*i?»̂ .Ìo»9.> ^fi^^lca detl^^ s^a^ teoria-
din;imi.co:0,rgan|ca .àJ,je,tto, degli in-. 
f é r m J V • V" . , . . , , •.. 

\ Nella èèè^d i f t e tu^a f ' aba^ ^lé!^ 
tro Bertini, gÌ!ì noto per alcuni suoi •̂  
lavori letterari • eia iBJ versi che \k 

,.ro»a, jjntrattan^a-'il'iiuditorio ~-^n' 
ijna bqi|̂ >^,el4b,ar*ti» 'ìtfmaioiìe'6om>' 
memorativa. riygL|'\rdante \à..vi(a iê r 

'ÀH-WSI} '^^ '"OA»foGiulio:(tesare. 
' -^arolqp-. - . ... .,r f* ,.;.., ....5! 

Ih pe^t.'i Egli lo addimostra vir-, 
tiio?n 'citt^'dlbo, utile ' scrittore/.'^ò'ì-' 
tmO^ Sacerdote,- i*rov'and ,̂'*-cro0j ^iié-'̂  
aU ttkt^Mtà^sì iinissyVo ne) Pà ' 
rblari a mirabilmente'COstituiVè' uh' 
aolo carattertìi un iUOmp,,tfOÌo. '•'•• 

ydijif}M0bBvdótt. MATTIOLI, segr.-^ 
seri-

' Y O B O ; 'MÌÌV4 b b ì-Vil- fi'i =:-:, ̂ i , 
ijKii.;î ^ am ^t^-> 'Conselver\0. -
Non appoiia fu conoscÌMtq il ria.uU' 

ìtbto della,^pWadida elezione del mav-

fl.e, altro: chd fu^itidi^r-^ - -'P '^'•'riAoVmofyìrt?' 
iHcuiiaiono --nel^'a^no 
iti »Jj.. Ki1.i.t.i0;-;?; 

\tkì CoutìieUo 

I I^TdHtidi del sig.'Zoppì^ sarauno ; Pi^I aUcùta dell'o^afi^ó' M!oÌ?A''- î*3i 
pomlfiii .otto il.tatto deirarÈ,^iano.^,ecdto .orpró. . i S i S ^ Ì ^ Ì 
(«ho .u^n h^ nuparato daU-«duom,. l'averne r i c eya to . coman ica .San^ U 
aa a favla da gentiluomo), con:q«atì | ììichè dai ri.,netUvi ministri da Polt 

'qon.^egU6nM ch'ei uà deduca, non già norevnie 'secretirln " *̂̂ * **"'''̂ ' 
nel adìottino d'Uà'Ma ch^ poìHW. k^'^ TW3-t,^m^f> 

'me iì sig.••Moro-Lin'- unii i^iv^tUdH'' 
^pelli6ci% ìàaHlcrd^ingiasev'Hnquonli 
pelliccia faceva compatjsiouo strasoi-

pridtaho Ubbriaco. 
; luttavia la commedia del signor 

;;jppi3 può piacere, lo ripeto,'r''^Wiài 
non sia andata di contraggenio nem-

tìoo al pubblico di ieri a aera. 
0 i> f^ J '^f^ . 

, ^ vi*'\^'^4iè. —l'Veimero .arrakafi^ 

ijiCorréggibiltì tiziosità^^^-*" ••••• 

'(jontestath contravvenzione'aÙ'eVèF-'^ 
utiuttì' B,'B. ^sr'manfiànza della lahT-
t̂ r.ii«„;.cQìio<S^dì ìeggfiin " <i e • h.. ; 

r ! ii''«s'.iì.. -rf>La notte ,dal G dP<7 
ih JSsttì.da jgnoti.jnodianÉa scalata e, 

^flnanjie. Pdré arizi che gli atVsì mì-

tìoa.trimenti notizia,ì •••! ' ^•ÌÌH'J 

'h'ÙTàUe:^Atùì\m.Soi:Hmìt.Doàs^W^^^ 
statO; q^hìunicatftiìeri; stesso dai ck»!-

.4i,^gabino|to,ai ,CftpLdì.3flvyi4o.j,Z ^ 

.yMiiiio di ralormo annuozia cha 
Ih Facoltà legalo di queifUniversttà 
i è pronunziata contro raboIÌ2ioae ' 
epa pena^';fa>|èal^' ^ \ 

!fl militare annuncia che ai laiiJi-

egll.sìadt péV * ordi.n îvp. t&rfk^4H^ 
^arabnlien, ed aumantarla in modo 
òhe possa essere adattata meglio ai 
bisogni del servizio di pahhììas. si-
Curozza. 

6a=^is.^ì.No^li:^VAkil5''• 
ìivin&vvfi 8dt* Oliarne:» •;̂ .' ,i i' 
N o m i n e . — îRìIbvVAfe'ó "dalla 

Gai%eU<\ Uf^qi^le^, del. Regno, à^\ % 

^4^^^?.lTJ^c<'4»'-Venosa,., a':,, Vittorio 
! f f : ' «^Vhe ih questo èifo^ìaogp ^ 
soddisfazione non solo purché loss^ 
ridata aP'l^ariatnótìtó • uW^'^aUd^sue 
pih distinte capacità. ma-'^H^Adib' 
ffer un ta! qua! sentimsStoJdt-'afeior 
RTùprio per avere in qualohedijóìodo 
ìMiyg,^Jftn;^entft^gontrih.rtitO.- i l Sfìsut-

rK.i3,ioqB(ttf^,i,à9%;Pte9Aft.,'iÌ, Vit^oTÌ,o.,i7 H'̂  
Voi aapetje muzi riandare il pa3-

gjone che univa i sentimenti politici 
di'tfd^std .CoUilgio, con aUelli degli e,, 
l i t # Ì a-'Vittorio, che nelle elezioni' 
geneTafi del 5 novembre concorda 
rbttOtliloro'Vóti sul nòme^ddU'inge-ì 

nére iGabeni. , , . ' 

î otf.uve vennero rubata^ , 24^ rmnftj 
j ih quella cb'es^, aroij't'wt|i!e,-j,.:.. . .r, , 
f [ —,La notta^ medesima ia Lagnaro 

.|i;Piotp b̂- '^^j^o jgnoti^^drj:;'Ul^a-,^ 
mnp in daanoAei v̂ ^̂  Pie-.^. 

'tro un badile; delld stoppie ,Q-" det 
•feribli peì^'un valdro dPE.-#;Sue-
idiatit^ scalata di una finestra?•teho" 
ttmvdvàsi.-aperta..-:' j .« >•* ••''. \ .-Liìhnr; 

' I • B^'iirti». - —• Venne ' denunziato , 
certo M. A. coma autore "di furto 
ijii varie riprese di un'à s.épa del va-' 
Ipre à\ it.irlSO di proprietà di certo-
Salmaao Stefano neliao frazione di ' 

hiaganuova.in questo Comuntr.!- r ' ; 
•ri*;i*«n<w. ™ L ' S 
raga di- VigoRnanil 

bracctatiEO r , lu-rìim-jò, m^mn par 
questioni M) fa^raiglia Ire feritei ;^(ia 
t'eètài altre tre alla spalisi aìhiàtra,, 
tjnr'àlFavarabràtìbib Ministro ad 'àVfl 
tf|e 'due àlltì'niani' guaribili in'gior-" 
T î.il piiodottfl'^cah •Roncola dt^g'èfiere 
p^roibito* ,^e venne arrestato l'.au^' 
tpre càrtp f./U, fratello del ferito,'. 

.ohe si ebbe nella .̂ qffa alcuna grafn 
'flat.^^6 a^la,,f^cc^g;^aribfUin gioruj ^^ 

Tfoglmmo, aalla. Nazione, m data di 

len, ^nn|Vje«a^j9 d^l la^orkjdeU 
Ij Imperatore Natioleofitì,, S,,|M. ,.̂ |a 
Ipu^eracrice eugenia," àcòom'pagnata 

1 suo aaguito u dai ^ai'èiui «li 
ì^l tei*fti^aui,ndì spon'taoria lKdi*aqnbl''NmÌoi, fef franoasi'bóih'e italiani, ve' 

(Hi|^(«va8i(aà 68flbltaré'uria raeaaa piani 

, ^ ,. , , — Il corri
spondenza -di ^V0trob.hi%b 4^milv 
plegraph annunzia che la celebre 
cantaute Adoiina Pat^i ha ricomin. 
Jiuto le aiiftv.:rap()rèsL.htazi(lnt uel 
Gran Toatro deiia Oapitiile Ri,,m 
dioanjti al piti, aTìatocrAtioo e bril-
tiiim.MdltpiUQ .cà&. ^ t̂ft8Ì..rtìa \̂Wwhito 
ih quel teatro^ SÌ pppduae n^ih -Wa-
òtata e la, rinom^t^, artista^ saocoitii 
fa, eatus^smo . indesonvibilft^Khiifiì' 
dato ^)rov^ che i 8̂ 10, «ozKii y^oali.̂ ,-. 
Jfannp^,ljMttoétp inWnntUo che ààl. 
minmto di pregio. Il»' H«poa«o S^ : ' ' 
plausH regali'^^ maaiil^^^drM (hf- ' ' 
merevoh e gli elogi dei c r i t f M W ^ 
ihttìlijgejitie U sigi^ basini si* H'^hS 
dotto_per, ìfì: pritm yaltA eòlie sì- '' 
gnora.P^ti|,^ìl ^uo metodo di.<iant6i''. 

'] m^'^m. ^"^^Hm . /Irs?bó^,q 
I 

il ^•-" 
•'iMl^' y:>Msm^'^'''^^- Pungolo.ibn 
, ainano ili data IQ: : .i. „•... , 

' !.;1 W si'4^sativ;«rso 1 Vun'asbornssèi;! 
^èdiahe. lì Big, p^(,̂ roi SaU..di Bstf̂ 'ai 
flflmo, posadeaié. ìfovò sahmmm 
di Porta Ticm 

je:ì.I2,000 in t&nti bighètti da L. sS ) ' 
da L. 250.?-oltre ad^aTcudV'-chrta'' 

* m^Mportaiìsa. Neil'atto eh« il 
ala, onestansenta. rifariva-iallK^uHi^u 

stur* il rijî v^^ îî îitf̂ , s^prag^igu^ì 

si iaiiitisi Udo éioq lua ,ii3fim Ĵ>iii«Ì j old 9a ìftihRo s/saiio^ .-u'^.^i UI '— 



* * * * ; ^ ; ^ " '• 1—n" NI rni iiimJWIL. I 

totantè nei CC. SS. di Milano, pa-' 

hirKiova d esBitìt^atato m t l i a ' dì" 
l^B ladro, e ta|)>Jy* àirhfliTgìon-
I t e Fovò e maiiiftóitÒ, ^qiìaùtó- si 
nrovò dì fluovogia " " 

H f «J 0 cooipouao» pago dì aver fatto 
1 suo dovoiG. » 

"Mna d e l ' T O ^ e Huymerle ad aìri-

Lo nUmì %éiìimUx^^m già I t a t o 
J t ì to .^^? pJÉì-o u f m e s e e n o f si é 
avvoltato, e q^uant'Ufifitio Drà s i f sfai 

^^ g ^ n l F ^ ^ " * * " • N q ^ H ^ M ^ t ^ i ^ ^ V ' y ^ 

P indirizzo dei peilegi^ni i ta l ianìrÉ 
t 1 ì ' l | e m i i a | t s ¥ v ' h a Q a o « ^ f S T c 

- l ^ - ^ ^ • L u ^ ^ f c f c 

t 

0 

el^o del | u d ripetuto, MppJ|mo <^\^]Jàor^ ì&M^Vooe BMV mervatore'^mtt vi-soao 

istituzioni iiazionaU e .qualcue pe-
iioié cmmrtiQtìto le otazloni politi-

Da Crenova contiimano aso.trfciJ-0 
alU volta dalla Sicilia, miMisijimi 

, ^̂oHO da Rtrami al ran/'H^M che sa-
l:tto srocso g!UDa*n^:queJJa „^?i^ ĵj 

y^.jput.ato^ ; ̂ iai-taitt'.rer-! rinffrs/iaivi' -j 

T.^^Aéf'ìmY^^^^^^ MioìcoUeglu ,ie! gabinetto, la. qn^e 
imta si 47;(dm'&iMmiìii elio «vrebba iblK-vuxHytiefl^méaaoi.fa^^y-
mnarotìO I indirt?.Ky,al^i46ttbpi^ófQtt& ^P"^^ ' "^o^ ' -̂ '̂-b̂ m'Ci qlie^é recnnta 

udirono fi discorso |fél I J p a l e s 

ry- ^ I H I - . -r -w- **^, wj.^ 

degli «tessi Bentimflnti, e ohe in ciò 
cgmìfù la^^raigìioi^ w Ja' j i ife Solida ' 

•̂  Nel caso cho ai ToSss^rd p a r a g o a s - l 
ro le i^TOtriossa !a.ttomép&t impe r i a l i 
a i l fedant ì^f f M i i s i i l l z i o l i ^ dèh 

^ t i 

i 
Al 

outm quando queati-venfl/ti^asio. 
aioyiMune al aindtooi floc/.em, 
l l W t ì t a l r H M a ì . ' r u i g r a ì ^ l ^ i j i l o 

locando 1 unione e la trauquiilìtà, 
? tìh'ss.'.MotMaiammaói né ovvisi 

"»str^> ideali!. td»tìdi.i^i'l'''.'gui v £a 

^|liuono pfoauno(atv,«olli.discor8i. Fra 
f utìiiiiutìnsaii vi era il deputato com-
iiuenijatore Carducci. ..• • . . . • 

^ ^ r a . r a J b . B Ù - r e n a s ' ^ j P l n ^ i l , ^ 
mo,,veniva ^jevduto un :port:.%)io 

d.ila-Bi H. e d u e > ? W é ? > « " ' 
'fi? f«fPit^to «Ha toanda doli 
^ltH(JH'«er dove aura qorBi«ftrt«M „„ 

r-- lori dalla coatrk^'M "fl*-il^'tìn 'i 

un Mvero ^ ( ^ q ^ a i f ' l ^ ^ 
vo.ta4j,payta conteneuta. la somma 

1 av9tsf"medono potila . t ó p i t a ^ i ò 

• > 

sarà Qom^»|)ostii una 

titf^tii'iì 

furàub, iu modo provvisorio, nmvo 
vati ^olW nwfjo doì bnitiVio. , 

\'01 imj)if?gatM9i!¥.ftrì^ miniatori ne 
sono assai in '^ettèievb. .am capendo 
<ì*,mftggior parte ii{ 'mi&'hbsk at'tî ' 
.-•trjbliJrti taiodlspoaiz/one.''Tuluni per* 
pretendono ohe giy debbn ascriverò 

arana, e gUi^tizììi'iurùtìo: pVafen^^ 
iati.,alia presi/fenza dg] Consiglio per 
essere ijtata la loro cotidìziona peg-
giorwfca, anxiohè migl iora i o lasciata 
!*iuale era, dahimòvi pyganiciV • 

, ilo,,tale;'ca^q^.la sospóiisioiie '^^i 
inttQvt, iOPgtaiieiiinou avrebbe aitro; 

j motivo obe.di riparare ad uii'itigiU' 
•fStìzm, majntànlo 'gif impì^^atì'alno 

nuovàtìSIeffttì preoccunàti dairincfir-

^'- h t ' i ' ' . ; , 4 -^*U»_t*«w, ;^ '%-^^ j Urlici •;• 

U - ̂ - •^'^'•>'-''ROMAVn rote' 4 • e ' ^ " 
:ILmda<!0 Venturi dìfiseiieri tsera 

no 1 adunanza del ConaigHo^-oomu-. 
;ìa|e, avere egji sollecitato il go
verno a.:nomiiiaigiii.un^ Buccoasore.- '•> 

_ ,,., Bt>Ìieiiiu. d!.U'8, 
• si\ ari VI- '••"' --''"'' "^' 'i ^'''^'^''' 

' it - b i 

J«ATJÌ!5iOA7 
? ?" È I . -b . -l" 

• 1 

Ĵ ^ PniJì^ì •\^xyH-> ^':' ."J i^ ! 

il}s?:i •i-'-'^^ 

••' l ! • : ',-J\ 

lmo^i\luA\^^m^fn GiyvauaijsìJla^ive ^ » 

Il OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

lìupo me^i. di aam*^re 12 m.li a. i t t i 
I ^ 

iià^guite ulì'aUezja di m. 17 dal suolo e di 

w'.' ^3«Qd£rj3*!;4te*'tt*10.. w^^(..v,^.g-a(,i Hjaitatissi-
•• s n^y,') fn»!-*̂ *̂̂  JSiÎ !̂ t)VDi:zÌ tìtà^.ioUkTÌ.^ 

raitatissifflì, • • * • ' • • V 

JJ^^-IV», .discorso del Papa non ba 
briaaì grahija influenza, a cafjiono 

serie 
iabrg--

ISIQiftd ara^'O non:,3fal!;Ja penaiiii-t 
fiiiK%(jI#ttjiohe pél- quhfche fr^b' più 
o'mahó viva 0 per qùaldìii)'periodo 
più o'ìnono caioro8o/" ' ' ' ' ' ' 

Dicej'i'chtt n]ons:g{^oJ illirdj sia 
stato ndraìn'ata, aelretSrl^^tìel 'Con. 
'óilio.. la^ iVflticano il C(>riH\W%'-^(ion -' 
',1(Ìderato ' solH^ domà^ prorogato a non 
f a m ^ b i l u s b : " ^ ^ '••'' ^ '-'• 
, Il diruto,h^ annunziato coigè ,Hn 
fatto' compiuti) Ja nomina dfji'barflns 
H«yi»fìrle ad arabasoiatore daU'im-' 
pero austro-ungarico ppgaéo' i[ Ro 
d'Italia,, Jma peraoue b^ntì ihfórmate 
nj0ttonó 10 dubbio iriat££^;;«^r«(Jaso 
tìbo'fftìella ribraina sia probabiIis:^iintì, 

:.; " *^H«rp:.?^?SSl'#^^»*^for.o 
porche scnp3p»éì«w«nO q u e ì U nulìf cbe 
e rano ?ortaTleVle, re lazioni dipioma-
tiche a<ìl Regno d r l t a l i a coil ' in^pero. . 

^atìiftt'iagol^ve m jj\iostr gior^ 
"^Èft'ta*!6as8ieuritsi,';«no (toamblò ^ì. d i 
epacct t r a V i e n n a e ' R o r b a . / n^steì 

'̂  lT^^{ìrflfutÉo Malusa rd i pa r t i r à sa
ba to per Palermo.'̂ Ha^^^^U^^^ .̂̂ rfi.i;,-.',*^ 

Vè I . 

ir.. 

•1 i 

v . . < : -

r 1 r "L ^^ S M . t 

" ^ ir-'.. 

y i . M h : I i'v:^ 

'/•'^i. :•=. 

fclT ^-K0»A-^QF.KISP0m3f^ZA^^ 

i?oma, U gennaio 
,.™î !o'̂ "S deputati, cbo sono n^ensbri 
d e ^ co^iraisgionv parlamgntarì con-

aVrfvatr •affa 

•ra. 30J dui Uveite madiQ cfei-mare. 

. , , : Ì ; . , 9 P.,; 3p , 9 p. 
- 1 ^ "̂  T, 

,iMpum::a 0" - m i U . 700,8 ••Q47-;6:i.O 
lo^nom^i. Cìiitirr. t 7 6 -8=S + 8 * 

lUniHù rtìlritìV4.... 99, • 97 97 
l'ir, 6 for. dui, vento NE 0 QSOlfiàO J 
^tatù del c i e l o . . , . , nuv. u uv. im^. 

nebb. habl) ^ ^̂  
+- r 

S>il u^izMi\ dil 10 al o i w i o l i d e l l ' I l 
.Teirip.raiura RiasSimà • - 4 - 8 6 

'A. 
ìi\\ì\ [ili i=i -4- ' -5 '7 'Ì ' 

ACQUA GAIJUTAa|AU inSliO*s.>.> 
#ife '̂& «,:«//« ,9 p. d l T d ^ ni nu QU 

d^1(«^:.,. .l«i jo ;,ii, Sia. a^ll'i = ai, 0,7 

•Jori a mezzogiorno - cessava di- vii 
ì/i^^^ ' « * ^ M . a fi*«5-«.,«e« nata 
•i-^'o^rt^a; tooglia ederaplare, modello 
Ideile madri. A eoli cìnquiaiaùttù. 
anni sa «e ,p(*rtlva .da questa terra 
lasciando a'.suoi cari una erfidità di 
«stìffipi.aivbUìnisBimi.i -^ 4 . 

' i 

V - rn 1»K 
^ j - ' C i 

m 
..f. 

/In.fleguito ftììe,ultime notizie sulla 
mamza pahhìiaa in Sicilia^ l'om-
[•<̂ yol>ì ministro delrinterno ha in
terrogato l'onorevole ministro della 
guarra, se potesse spedire nell'isola 
altri sei battaglioni di beraaglicn. 

* ^ 

.•:Ji-i;^irttr 
{FanruUa) 

f ROMA, i l 
h'Italie anauncìa che il municipio 

Idî ĵNapoli cònfthiuse co\ Banco di 
\^puli Un prestito di 60 milioni, 
jpalgando il 7 >i2 per cgnt» aU'gnno 
i?***" i»^«':e33»?«-ftmraortameato>Ha «f-
itìt^narsl in 48 aniii.- K^-^ L b i ^ ^ ^ U 

?-WS^iV_ 

(Oaz^. d'Kalia) 

cli8^1h4B qufllJa Giunte 3ienp in nu
mero per approvare le relazióni» .af,_ 
flncbè non manoìai m^t^rìa 'alft) ah 
sc;^aflipnì piibbllche iJeUa. Camera- -, 

Jori sera fu dìstjibuUo ai depu
tati ' presentì â  Roma , o 'Spedito 'ai 
lontani il progatto di leggj del znJ-
nistro.,Coppino suU'fob.bUgo •^eila^i-
Btrusione eJementase.lil: press' a poca 
il progetto che V onors àoialoia avaa 
presentato nel 1873, O'cha naufragò, 
nella, votazione segreta dpda^Comcra,. 

Non è vero che aia sospesa Tap* 
plìcagìone degli organici dej.^pjiìrsO' 
jiale. È vero mìo^ home io vi scrissi 
ieri, che T oìior. Depretis vuole che 
\0}éìB^OH\z}Qtiì concernenti il' perso 
nal^ d'ogni Ministero sìono, appro 
vatf in Consiglio dei mltììatri. 

La voce corsa o ràocòUa da al-
cuni ^lovwàVì che il partito deìl'opv 
posizióne debba tenera una prossinia 
"flftaAàrfsk'^Jotto la presidenza del
l'gnor- Saila Roo ha fondamento. 
L>ppoekiQnp;Àtìn ha bisogno di te
nere adiinanj^e ora p îr dìacatere U 
SUO prog-rarama, giacché questo ò 
'da lungo teTnp'>'̂ É[fl3!fto, ciò^ ftn da 
quando l'ojior, S^lìap^irld agli alet-j 

^^otì tìì Cp^sató,;ed espose quelle| 
idee patriatìche che.fovaro.nQ ecfti 
vivissima 4'ìiì tutta la ptirta assennata 
del paese. Niun fatto nuovo^ politico 
e parlaWeiitaVtì,' ^ è '̂' sutcaddto • ohe 
renda i^ecessarìd nuove disoussioai 
del partito d'opposizione, il qualf, 
del resto, trae la-sua forza, piifi che 
aHro;.'dflÙff bontà dei suoi'princlpìiv. 
dai grati l i servigi ^fL-^J ; j ^ ^ ^ r ; ^ ' 
dagli orrori e dalle intempenana* 
dei governanti. ,.. >̂ '̂ -̂ * ' '^r'' 

^giornalt dencall aasteagoflo gha. 
i\ discorso if̂ ri da e^si pubblicato è 
proprio quello oha il Papa ha prò-

f 

;fet pasciàj ha diretto una. circolarti, 
agli' ambàsciàtofi'^d; agli • mcanit^tì 

,^LÌ | t%^y^ródità{ì presiti :f ;^,^rj i | | 
estor^S il giorno simno ohe ]ii..fìosti-| 

.turione vo>inftvA< f̂î a'niftta'f nftir'Im^;' 
nero. Il ministprrS^mìncìttdal doscri-
Vere ciò oh^-slVftOéfigQiiislla capitale, 

LgWf^o pfi^mt'^ ,:i^.,impi^m !9 ^^• 
.versi'-articoli della-costituziono' ej^a 
risaltarq JLfattq.oltó il pi|i -alto di-
gnitano del regno di carattere reli-

jĵ OBO^M-aliiS&hQìk. tiì-lalam, ,pre?Q„ipa5,.j. 
sonalmente.,_parte,airdptìra dolla co-
'SiituzioriQ. •La'ct'rcolarfc *coiìtmua;,„„., 

\ principi! di libertà e di agu-i 
glianza promulgati nella costituzione 
fomanr^a^e^e^^. base -dellaviioatra 
grandi,^riforma, e tutte io altre di-
jlpn^sìzfouì sono in corto quaì modo 
il naturalo sviluppo di.esa^. La^e^, , 
Inizione'dii principaU pfivil%i della 
* vraniU epa il neceflaft^io comple

tamento di queste dichiarazioni di, 
riacìpii Q la felice idea, che i diritti 

fella dinastia imperiale aìano dife^n 
4a tutti è una detòrmìnaxione che 
tòrvirà.. senza dubbio a persuadere 
F Europa dol oaratteice veran^arite 
democratico della società ottomana., 
E il padre che mentre invita \ suoi, 
ngli a prender parte alt'amministra-
iione d^^^ìorjj^rpropri interesali aĵ  
lonflda nel temfo isteseo al loro a-
more od alJu loro fadeità- , 

Le due camere sotto il nome di 
assemblee generali attirewnno cer 
tallente Tattenaione dei gabinetti, 
ed E^ìa dovrà prenderai la oura di 
Jar^; lóro presente la sicurezza di 
una buona amministrazione H/ìaiixia-
ria che irisulta dalle votazioni di tutte 
Je leggi finanziarie, e speciàliraétìtef^ 
dai; bilanqi di estimata e dì moita. 

Pa^Siiiido poi al auovo^?iegì)[ft$, i/ii-
ziatb' dalla cuatituzione che attirò 
tuttfì'att^ètfàJionà-aeirEuropa, Savfet 
pascià' difltì' che la- base delta decen-,: 
£ralizzazib|if e jdalla'autonón^j^,^a|i-j 
paga perfettamente tutti gli.intaréasl^ 
de.fo stat^ e daj^pinvatf./Domanda 
poi che cosa il popolo può desìdorare 
di pift, a quali garanzia le potenza 
pctsB'òno dimàndirà, c^e, tolsei^o più 
siourii dì quelle offerte. 

nuova^co3titu2ioak*ÈÌ^ f a S & 
tare la differenza radicale che esiste 
fra questi due/att i , difTerenza si graa-
de elle non permetto neppure dì fare 
ud^tipiifronfo. La^costiluxiona noa è 
mm^^^^ itp^ìgi-pwossa; 1 m jxtto 
ch&iè divonattts|>osses5Óidi-tt^ti^gli 
ottomani, ed il di oui sviluppo io^' 

; m j f l n % ' ^ d e l l o M i l L i n a t o r ^ 
; Qaesto\a,ì^o-8oìenn& e definitivo 
non fu nè.aÌQm&ndato né consigliato 
dall'liluropa.; -^ .-, <.;.- . ...... ,ÌÌ̂ ^ ,(...,-
" * II governo ìmperiaio' rioti tittjvìi 

aver,dunque 1 mteaziona di unifor
marsi alle Intimazioni che gU vennero 

fatte.ijiaU'estero.'Kwolioa'ìia^cedutó 
a, nossun'altra pressione*, V nessuna 
altra liiÌBudn?;a, «he; a,','ìqu9]Ìa! dalla 
ragione è dtìl pdtriottìs&iaeitalp'è 
perc,i^,.pfe3, ogg» tlomand^amoV; qte 
Iffìuropa. abbia fiduoia. neUe ^titìstra 

c o n i a t a garanzia degli iuteraasij che 
^^m-Aj'9mf^ '.^r'^iif^indero. ™ 
Nofc abbiamo 41«idiritto di constatare 

r tJfSPiCC! DELH HOTTE 

NUOVA ORLEANS, IO. ^^^I tco-
wa^dante federale rica.vetta r^rdinfl 

4lsii.9rdere gli attrwppaniantl;^di
anzi il palazzo dello Rtato^ jLnro -
idente essendo decisoidàitììlOÌS'Bar 

iiiolest^flilli; Ì0gìslaturft,r#R^bt^Uoana^ " 
j -P La traaquiJìitii tuttauia^con^inua, 
kvendo la milizia democratica sgom^ 

_ ^ ^ I •= 

Vitjnna 

.!>flmhì35sa, L o ^ ^ " . 
j-ifinditn -ìiiàriftclngré 

l 

-*r^ 

10 ! i r 
5810 ni m 
co - i 818 — 
10 08 10 OS 
49 7o 49 m 

Ì2B fio 125 m 
'87 eO (17 70 
M 31 61 80 
%i ID HI 10 

m&m m iiimi 

3 

mina to soTrilLàOEJiha préveauto^ i 4 e -
siderii dimoatr&U,daU'gui 'opa e ' ì i ' h à 

Delfino supe^liì:^^^!,; ,̂̂ .̂.̂;̂^̂,̂^̂  , 
- ' . 
• ' s n 

' l i 

pm,ìk 
^^,1,.turchi propongono._al- menipo-

por^iW'tre-^pMvihcie elaVa aUo-Bcopo 
-Ì*\4'ì'^iVSS'l^.0ri.^|fe'..Tispe%e..fe 

,i''.ir#ib»9itoentO[icl& gftèprairusso è 

^ol.grauducaf Alesalo. ..JBiigìttnto. ; da 
,)^afhin^ton,ji ' &tah&ÌÌ-iiim- russo 
,ailo scopo di .sftluta^p^ltGranduca. 

; Diceaì chl*i l teSìeÈlkMpff ié ! 
'abbia ta t to ^tìltimameilt^a^propoata 
di estensore Ifl'rffólnTà'^^ana Mace-

iptttmf^$^9 Mé^Hl rispose di non 
a v e r ìstruBioDi-iB^proposito-^ 

Bcrlinot 10. 
•«Xa Co?T.Ì5|iayt?tJ7Wa. FroDUig^ 
aiTerra^ ^ ' ^ ^ A à^Qtaj|3^à aporta ve 
rtisrdi d^U*ImiÌQtiitQre.f>-'§mf M 
giornale dice: Là caBa"^reale è Viva-' 
menta uaponaicnta p*r la ^s^^te della-

U BÈRlNO, 11. — Nell^ elezioni pel 
Btiichstag furono eletti a Berlino 

KTèasita'; f ^ |cll ^ t r i | v i sfrà J R I J 
Jct^aggìo fra aociftlisti à pragres is t i l 
cnfl otteon*»ro k msffgioranK-i diTcti 
, " CoSTAì^Tlì^Orai,!, )0.,xT^ &Mé 
|ì^ flfnlfi'glio dei mlniifltBl prese.una: d^^ 
ciHione riguardo olla ftonferpniìa di 
'dbftianC'ma Ì|nbWsf^à1ì^òra i! nut̂ Vo 
.proirotto., ohe sarà , preisfintàto d.fii 
ipmbi. Ifjnorasi se esso sarAacret-
tabilo; in tutti i casi sembra certo-

|cti^'|^?|1isGUSHÌone continuerà ,ìi<ilìa 
cpnformiza di domani. Salisbury' î érì-
f^rirà con Midhat ^rima della confo-
/Pnzr?, EUiot f̂ i ricevuto? in udienza 
^mì PHltano. • - ' 

MorninoJPost 
qta ufficieW:. 

ero ohe vi Ria 
ajncora qualche thotivo per non'di-
sb-^rara in «no sclojrliqignjio pacifico. 
I^!mostran^%'urgenti, furono telegra
fata alla Porta e brodussero imprea-^ 

i P A R I G I , t ^ r ^ n . m i n i s t r a di giu
stizia i è guarito. ' ^ : ' ';' •'•'( •' 
: VERSAILLES» I l i - . Il Senato. 
opo appro'tfàte il ^trattato di estrn-
ixioap ,pjoli;,Ingh|Uerra„.si aggiornò. 

L Camera, rteleuffie,-;! quesitorì. Il 
mmistro presentò iibìlancìo dal 1878, 

• I l U K A É f e S T j T . 4 . t l a . b a n 4 d ì . 
ba^hi-bozzuki passando il Danubio' 
1 ' ^ genn^|) | sorprese e sacchéggio 

."h/»>osto rUtneae^ ad -otto jlefhp \ ^B 
sKaUadras^l.^Db'soWitì rumeni sono 
,morti in seguito alla ferite ripprtateii, 
;Q'Msta violasione della frontiera da-' 
^tMin ROmenia, Triva egiozìone* * 

lua 

BANCA MU'Ĵ UA»etìEOLARE 1)1, PADOyji^ 

iP H\xw firme,tómo per, P^ l̂pva che per 
•aUrB>Pia7,xBv-dH''̂ um ,si ui .vi4|ietU,! di 

zo4|. — Si assicura che la fPorta^-!7:" "" "' ^ ' ' 1 ' ' ^v^^^^m^^^' 'ir^s^ ^ ^^ . 

' -AllpiStìcondrt.ficma pPsso(Jfe8uppbr« f 
•;\i)cbe garanzie ni)\leri.'ili, • - i > . ^ . . - | 

da, La ,4 mesi a fi p.mo("f''''^!HMonr' I 
Hi 4 a'0 Masi a r3f4 . ( mm 

i I provvigioni 

iiifti*o^si^in ,Viî lj;imi giM'|i(tpr<i fd ah-i 
fajuona SUI medc^mì" r l incre?sa antiutif 
d e r i ' l i l p . OjO SUI pfrih^h *'. lol "M\t 
mfì'O^Oi T^tloa'b accciJilaildol^r^Mim- . 

,7.it)n& (ino n 10000 in, ViglUnti,.^ i( 00 ;, 
:in ora previo, disthy,» .di.gigrni' di^ci a; . , 
etitivenoudo..aU';itlQ,„dèlin domii i inaUj ' 
ritiro k di5(5(iua ptìr Utìvo tu iiìi^ygidn , 

'Spmm«. •' . \ . " 
, C. F n «ovvo«!Ei«rt* piir epochft'Hft '• 
8', fi-180 ^hm\ 9()ìira''di?pdni.?i'(iì i fen^ 
pubblici dello Smiajo:ìdgL:e?3(|Jdu-pUa:.; 
mente :gàratHìtÌ '\^;SA}'^htótìM;^^^^^^^ 

'dal (Vins.triìii firr-sjvi'ifta Pi 'nvj jT' i ' - - .^ 
; is.•VriJf.fW^r .d^^/Q\A.l ' ' ) | l ' i i i9f • «e^«> ' 
d'intcress^j. plirQ,au;)j.;iaài ttftvernativ|i, 

• di Ì:K. per Mi!le:'"0'9Òpr;\ a u n Valori 6 '' 
Carli: induslriali quoiiizìu^ wA Usiini di 
Hors;' d;i-5'iP'S-ft.«|)6r-."oe;iU>:oltfo W" 
imii ^jU;idbtta..r*84gmto,in,^ua fjcolt.^^@i. 

.•#c(ìftiacÉ^ecohdò;ièqu.iìHtÌ"fit:4y^^ 
olìerii in pegno <h 3)4 a 'i\^ del loro; 
vaUcni§ cQilcplajo suj iiótiun iilltoiaie detta 
rfio)-iì;ì^):f nÓiiblu?soi|ra'siivuierO'oro e 
d 'amento -si-NaziOiìali elle ItHW ''onciis-
i 
:l argento -si-NaziOiìali v.m Y.^v&t&rfmG*!' 
iendo su di queste lii\(>-% lOU OiO in Vi 
imiì m T..\mhMoUo \n valuta effe» 
Uv.%*jfì;iM(e. j -

lyi-tnmiT;"' 
l < 

l ^ o m l n a r e l g o v e r n a t o r i ; t u t t a v i a ! ^^^^ Q,, «i^^.^.segui.m-^Mt^lK^-. '^rso 

a 

j ; 

i2alL:u!i-L()er (Jiille. 

^fr^-^^TC^i' 

à f|)ssibi!o che si trovi una basa di \ ih pruvvi^iotìeJic, 
y){ij'C*frafi|if ji(^oiftìFv«f|:av i iure-f rdo Bullav^tìtavdl'Andr.um/lll 

attitudine ^ella Hùsaìa & rsEiI-
; m ^ t e èóiriciHÀVi't^,*ffi^m%<ì&'''Pon'a' 

i t '^^'"'"^•^'^ "O'i è favorevole? 
Jdmccordo..i)cx-j.(i,:i ^y,ia !'! ì';,-q ÌM 

I Imparasi ancora jiolla conciiiazione^; 
4iME8 il risìiltatOi della cqflferorj^^) 
og|fi fosse. npgqti\]o, come le sedutÉ»', 
piì^edenti, e se jnon vi fosse possir. 

iuta di accprdO; allora le,, poteuz^i.-
rèridiirebbe('p..uriia decisione defln:- '̂; 

li 

(Agenzìa Stefani) 

I l o S T A N T l N O P o l | l S l ? s Ì r a . 0 i I ; 
Nellai:,conferenza d^oggi vi fufpuQ 

p H „ « p e . a Carlo , ^ . da B r „ „ , | l ^ S ^ ' S ^ / f ' ^ f e 
malattia. ^̂ ^̂ :̂̂ .̂  , .. i | i_„::,^^7__^,9j j _ ^ _ ; , t_,_ î II^L^V. i.!._,ii..r 

danari presso qde^Ui iìan*ii. d^MiiiUiar^i 
\ii'\^m mfê ii[i«ì̂ fim'̂ ^pflliî p:î uil̂ l5fit>, a 
'dispnrré'Vitn lfirO''̂ tV(̂ re'ftìgd!iinu; n^sf'̂ rii 

l a n m q n c tv^^ctìr.unk. àf))^ hh comò ^ 
tìlln d'un altro, il ìutio %m\t'^ spesai 

icona, « f ^ 
''- Su! si\ld!giticen(i r:^s;i corPìs|jonde pfê -
^o^è ì ' i n t e r e^e anmid dol 3 [itir OtO. 
•*i,t/^. A c c o r d a woivfens^iisti SOpfft 
N'yte di lavoro ù'yrii^^U tict^ùdste diif] 

^.x^omniitienti^. [ <t 
e; ^\ ìntlc^v*^ *Ir_^3ii^ia d^ ĉ ì te pub 

bliebe u vuiori tu4asCnaU tanio a aem 
ipUtìtì? custodia auaìUo cuU' incarico <li 
^sigqrtj.-'hvid0nd| e.GOUu[*n3 u r ;u*cre 

'— 

- . j 

che le nuovo istitu^-iont vengano oû  
:aervat^v E-ll^ potrà risponderò che i 
fàiti sUccfidefranno ìmmediiitEiitaente 
agli obblighi assunti, j ; ^ , , ohe ì oltre 
^lla ferma Volontà di Sua^ ;̂ Maestà» 

Granvisir i di cui sforzi incetìsiuiti 
erano ritolti alla meta da noi rag-

Queata notte è acoppiato un in
cendio violento, che ridusse in ce 
nere GO case; ciiiquoconto persone 
aono senza pane e'aenza^'ti^tto. La 
misèria ò grande^ìkoigogno-^urgante.; 

Il oonsiglio comunale è proceduto, 
aìla formazione ììi;:un comitato iier 
la fundaziode di lina scuola di com-
meroio ed ha decìsb %fftpe una pe^ 
ti^ione alla Dieta domandando uaa 
sovvenzione por U maistenimento' e 

per la fabbrica dwlla stesagli., ;, 
. • Berlmo, IO. ' 

^'.fyotaroiio cerca seaaanta'p'er cento 
degli .eIettori.,.-.^X*%„msggio.r parte di' 
essi'èrano nel ''à6conta"XP»^Vk9nbok,' 
^ Jlolotzi 6 nel sesto CBòmgvBSfiB 

circolo elettorale. 
Sembra ohei»:ftlazioniarHèrze e di, 

Dliul^eji,^\ano.:a3Si(?urateVl?^li^Ìdato' 
Fo^rkenbfirg n9eyatte un grande nu
mero di Voti. V- li.-. ,-VP . A 

.. Qii ayibascifttpri parlaronQ,4,e^ wno* 
vo contìpfl̂  progetto turco» e nomi-
narouo una cominiaaibnè per o^amì-

ntenute nella nuo
va costituìsionet Laaituaztoua è molto 
tesR-

I giornali turchi pubblicano il re-

(Jne punti diggtà uoncsciuti. I rap-
resentauti delie u^i ^c^t^qzo rima-, 

sape uqitì "diiràritè tiitfà là 4'?1Uf\ 
8i<?|ie. La seduta fu acfolta sansa con-* 
plù8Ìoh*eOlJ^^Ì)rb8SÌDÌa -seduta sarà 

vamerjÉe! l«,mten2ioni idalltìnpeJ^éfiiJe, • 

delègaU-paytirebbero. LÌjleUa ^seduta 
d^oggi'ìyWertìrer dichiarò che non pò-' 
to fare, alcuna î toS^à! cpJtóBeSàibha.;' 
ìWMw^m' m F«s««fe'?.^o:^g|. 

Rendita iwliu.^a 
f J ^ 

M'T4t40. 
2* 80 

' ' 27 'Sa 

'^k^ 

(A 
!j '73' 

•j 1. -if-. 

Que^o Bìsco;tol;h&,>i,Vapeomàn3a^? 
alle madri, montre óm;'gr!hto ^(80" | | 
àtauziòso^ alinientc^ pei ba^ | in i , ,com-r 
baf.te.là tarda-.^eijtiztone,-:iI cat^rrof 

' a l'acidità dello àloraaoo e degli ia-^ 
^t^H'fdl',, la debòlé«jrà"^praddtta- dai 

0 'lU. uso ,conljm.ual<o,;,di,.qu5sto,. B l - 5 
^scotto preserva;ai curarle,gravi >ina-3 
•"iattìe-crbHliihe-dbi''pe'itov •' •'̂ '̂- <••: 1 

•,piaMaCavbpK7';, i • -•-••'^ ^ '-^ '^™'-.i' 

i • 
- i * 

• ! ? : | 

\ , del 'a7, ,bi>& • • . - T v 
'^^^BARATTlTMli iKNO'W Torino 
.Umici» ( I c p n s K a I n ) l?a<l»tW presso 
•;.̂ ift Di;ogheria p , O . )P,02' ,xloÌ , PiasM, 

Cavour. ' "' ""'•'" •" ' 

-V"-

I 

87e —i 
«28 — ; 

STO 
633 

A co\oro che met tQaqvih,^ dubbiò* p a l a m e n t o por le' elezioni di Costan-

^9.. 
t inopoU, 

Non essendo tìcmpardo hel ta c o n -

fer^nzi(;;à'oog% il, raTP^è^*i^ÈH^.:lR^' 
co,*queata fu differita *• gio*edlv • 

Si r i t ìeua clW' tn • questo glòHvd 
si p renderà u n a decisione, " 

• 

76 87,J 
i l 

U è 30 il.ti 40 
Ti 3!? "iT-ltiiO^ 

Otitìt. n#kii,.i.alL ì 2à7 —'• 5ii8 
y..i ica.TO-igiJiia • . j 
Credito mub'iiare j 

•U.;a. U'»iu ^yvUìaUvi 
•ifuu godibiie t^a, f lugiioi 
. " Parigi ' .1 

'm-'fiio I^dur.edtj'BÒ|0 
.luuiwNn'unoè.^tì yO[o 

aiTovie iunio,.'/eu;! . 
;uoi. rurrAy,;,ji.,t,y,(jfi 
•erro?i^,,,SMi,i»r;;; , 
obbligai!, ' r : ••, 

' i > b t e / ì ò m 4 f . ; u , / 

ÌRmbìa 8Ji ^Londra -
ibio sulPluiia 

[òhaoUdaU ìnglasì 
'orco 

70 m 

. 1J9 -

y • ?_-^-f • - r 

8 , 
; 94 93 
t i 7fi 

70 7: 
I 'rt:i-,i! 

"ES 

234 i. . ' 

FAMIACIA G À L L E M C 
_ ; ^ d i ; aTv!ao-ìn^'4*^jpagina 

Avviso. V 
ri 

:'!n5 :o 
! • i 

= s I 
SI 1 Vftdi Ufeiarta 'fir.;^iì^à: "̂ 

* * * i ^ 

X ^ ^ 

J:' I 

i'Oro 
'••. 

-.^ 

^5fe^l -^Vedi q u a r t a ' p a g i n a 
f i r t 

•È 

flMPP 

i 28 13 
7 78 

9» 60 
U t » ) 

. - : / SFBTTACOLr • 
- TKAIRO . GARIB^LI^ÌÌ 7T:.l,a,i Velluta, ̂  

Compagnjla .Goldoniana dèU' artista, ; 
Angelo i^oro-Uft rtippv^9«nta:.:X«| 
bona mare , con, farsa. — Ora 8. .«̂ gii 

-?1^Ì 

'1^. 

fr^-



^ 

l l ^ . 

m-

^Ji -jj 
-'i 

RW«m«l 

1^ 
nrrn^rt|if^ì]| 

^ ^ • ^ ^ ^ Vendite di prima mano 
• t d ' i presio di fabbrica delle '̂ ^ *̂ '>^ ' -'^' 

elicsi 
•> i j ' 

' ' :; B̂ MOBILI,If-&M.v«, ^.,««., 
fifilema di eoMruìtiono privìlcglftlo con Irgro compatlo piegato a vapore,'^SolimÌìi ffflffiA^ 
dita, eÌi>gFnia, Irggerezi:^. comodità e racilita^foni di p r^ao . ft^ciblU p^r giecoJQl 0 
canìpffjQa alto Mfî so sislema, j£LraTÌtltA sUe inteinperfe. 

lìiclro domanda ni spf^dÌFcOn6 larì0e « dinegai aratU. / w .̂̂  

l ì | | »^» l ( |» In^lsilSfa^ft, Ifotellonfortahle, VU (3é̂ ìo AÌbwtó e To 
maso GrossK 4 298 

tìciiri "U'«ce e libila BS»eea-
'^' ' Soiìo rBccorri3i)̂ )»lp Jf PASTlGtlB DI PKtllÀN cnnlVr/l » l i i i t^èf» 'à fittln, 
}a Efi4lii»l4inc d c l l n T o r r , il CitCflvo n l l l a . te l lv t - ravJoi i i l . «d Knu-
Ì£aiKiiiu»iluMftl df^llit V4tr«*ft —Keae soQo eppduìnne'nte nftftHfiiuifì ai signori 
f^edì^alariy èlogistraiii Professori, fd Arlìsii di Canto, oì Futpnl^i fd a tutti qUfUi 
fhc fanno npyure hannofyitomo del fl/mci^nu..-? A Tarici preeSò A l l H I^I-vaiSAìW, 
Fàrnoarista. me du Faiiroiirg-M-lJffìis, SO, Iri llsilia p f w o tulU fòrmarisU d<^po!*Uan 
l ' I ' A * j * * j ^ ^ i f i j 

tSiàpédiscono iUciro HmMàia ai pàglia èoshli fì'ahche a domicilio per tutta f Italia a^alV Ssisro), f̂  

'̂  t^eggiànió ' Béllft ^*tìs^éttéi f 'I.peritìòH © éiàih^$innì Uhi Wopolè adesióni ,di moHì e , li"òi non saproi 

/^ I 

s^s* 

K edica ;, (Firetìiso 37 maggio 

* ) 

di nierficanientì (rsnct'uì. 

WLLOLE 
liè Pillole d'Oro die Waìnlainonto 

pqrgòno 0 eiovanovpej- tutti gV in-
coiìiodt ìiroaotti dallo KisiorrolsIS 

sono in Padova timcainmté v8fi^ 
ditte pressò il solo inventore sotto^' 
somiiOi , ^ , , 

Ogni snntoÌR contifìiie 50 piUòìe. e 
• Tdè^Jj. HJÎ .'*:. I; munita di-.coi;tih> 
ficaio, sottoscritto a matto (leiriit-^i 
ventole.' ' • •--^^^' : •-

CARLO OASPAEINr-
4 i : Yìa S. Fermo, Num. 1274 

^ ' ^y 17-ti34 

Mtonio p̂ of. Fataro 

Lezi n 
u 

' Padova ]87Tf"in-8 —̂  1«K/#%OOEV 

1867). — è iaut i l&di iudicar 'o óaiiaa <li' droghe naiiRpanii ao-
ft ìjuajliUjso sì» dest^Aata }a, jio ^ttuftlmeate. evitat i con 1* 
y tù& T f l A 4.lli-*-I UUIif* I cor tezzadiuna radicalo e pron

t a ^ I H < f i , f i L t AnHÌi»Alta guàHfffbntì, modianto lo ; 
ti eli il Farmacia ìi ' 

DI OriAYlO Q&hhMM 
Milane. Via Merav'igHj 

jKTclié già conosciuta noti solo dft noi. ma 
10 Inlic In principali Città d'E\iropa, dove 

C[Ui aoffoj'ti dagl i ftmìaalàti per dist int i modioi ed ospedali eli-

DRACilU trovasi véiVdiblle il 

del ii^Òf. OTFJÌKOI!^! 

la f e l H |fi»lìt.>»iil ò rif;ércfitiH)<hna. 
Vettnf; ippttvattt ed UfSaJa dal Èrtnfpitftilo 

prò!. Corsini, dot!. ItlBKjRl dimorino. Sradica 
qualsiasi CAU-O, guarlMe l vecchi induri
menti ai piedi ; ^pÈtiiioo per ie aflVxioni 
reu|patAChe. e gottone, sudortì fKtore ai piedi, 

Pillole. Vegeta 

ilici niiinO potrà dubitarò dò!-
Ve^icaóia di quost© 

depurative del satigue » spavgativci, 
sup&tHori per virtù €il efftcaaa 

a lutti I dépHrativi fin'ora cmosciuti 
\ Sono IrtMil* anni che BÌ fa USO di q»cate 

•bMtiea ntilith in nioU*p!ici e svarioto ma-

djelpr. D. a P. POHTA 
aduliate dal 18:il m\ fiittlicoaa di heviino, 
(Vm Dcnt^cliG Kiinik tU Berlino e Medicin 
Zeitichrift di Vùrsbnrff. Ì 6 SRORto 18Gf( e 8 
feKhraio lfi66. ecc.; tllfl da vari anni sono 
usale ntìllfi cliniclie «t dai Si 111 ico mi di llor^ 
Uno» ora ttcqiiisUuio gran voga in luttfl !ft 
AipfiHcbò, {̂ ŝpiulu tìtalo' nciiiij^Ln da varli 

pillole, e per t rentanni diedero sempre H- fapniacislì di Nuova-Jork e Nuova-Orléana, 
siillalì t t t hda dimo^toiirne l'ttfficncla e la che <lh>tro i felici risultali oUenuli dalla 

non che pei dolori aUo reni con perdile eJ l̂ ^ î̂ - sia cnii.atf^ dalla discrasia dnt san 
«fttjaasamenii.rìeirufero,fombafCRmi.nfivral- «"^ ^ ^* loformilìi vÌHctìrali-

tre: Tele sono poste in circolaiionPt *̂hR IO p i 
hanno nulla i che Tar̂  Gioliti T e l a dikl" 

; e d'arnica ne pdnaiK) solò il nome. 
Ed infatti appliodtf, come qnolU C l « H r « -
n l t BUI calU, vecchi indnnnìenìi, ocrhi di 
pernice, asprt^zic (Iella culft e traspirazione 

Coniti nn fanno frcle gli alto.sfati dri c*j-
[ebri medici prof^^^sori conun. Alesstnutrt 
ìl^THòartW: *av. L. Papisf^n, non che A^ì 
f̂ av. Achifta Cmanova. che Ift esferiumnla 

s]HnlÌ7.iou0 d'assaggio, del 1HG7, ne fecero al 
f J u l l r n n l cospicua domanda» onde sop-
perite allo eaigonta de! med ci locali. 

Ri quanti speciflfcl vengono publilicatì 
m^Ua 4 piìgina Am Giornali, e proj^osti sl^s 
corno rimeaii iiifallibìU contro le Gonorree, 
Lcncorro, eco,, uiuno può presentare aita

rono in vari ca,^i, sòninre con folìH risùllatt. Etali col supgcllo, della pratica come cod*» 
fìolìa se^wjìti nuiìfìilk^: naìì innppeim^a, 
belle dispepsie^ nnh^^^n}Q.wi disturbi g!*-
3trìc\ per diflìcjio digéaUorie, nelle nevrah 
gieài slùmàc&;nelìit stitìr/ie^sa, xìeìVtpntilff 

ix\ìur^?.m\-i7 t;.' î vx-̂ ^ 

I 
J-v 

- _, • 1 - I . - ^ . 

comperando una Obbliga^tioee della, ; 

• 

i 
m 

r h 

,IJT ̂ BRUNSVICCy-^ERMANU ^ SlvTTElf [flTmiffilf) 
Le cui Estrazioni cominciano 

al 1" 
^-> V I ^ . i ^ 

1 f^ y^^ 

L b 'Ut 

anno corrente. 
Oltre la sunnominata Vincita principule di I j r o 3 0 0 , 0 0 0 contiene questa 

Lotteria privilegiata ancha le Viucle segutìnii; 

•• ^ P r e m i 1 dì p r o k è ; l20;ClìO 
^ j 

P H ^ ^ ^ ri A 

A f > 

?• 

» ' , 

* 

» 

» 

» 

» 

3 
1 

• i - '. 
1 
3 
3 
1 

44 

1 

> 
* 

. . . ^ - . . ^ ] -
» 

i • ^ - - •" , ^ ^ 

r • » • -

» 

to' 

48,000 ' ^ 
, 48,000 

;• .15,000 '• 
, .9,000 

7,200 
%{m • 
2,400 

300 
^ - • ^ 

occ. occ. 

; . ' • ' » 

i 
» 

- * 

» 

» 

pari a Lire 160,000 
- 60.000' 
• tìO,000 

18,750 
* ' 11,250 

' ••- • 9,000 
3,750 
3,000 

375 

^ : •> 

4 , ^ 

• > 

Pfr evitare l'abuso quotidiano di (ngan* 
ne..li . ^p^^ l^ . :; . 

^ Si diìtlda 
di domandare sempre a iòn rwièotlBre che 
I^^Tda-VERA GALLEANI di Milano, - La 
medesima, olire la firma del prepiiralore 
viene conlro^ei^nata con un timbro a secco: 

(V^-dasi Dichiarazione dèlia Còiinmissionp 
Ufficiai^ di lìerlino 4 agosto 1809) 

Torino, li 2 febbraio iSm. 
j ' . - • «> 

' • 

I D i 

h 

Cnro $i^\0. Galkanù farmacista, Mlnm 
Ho yoliiio Wovàrè su irne stésso, per una 

ostinata loniba^BÌìe.Hl4. vostra T e l a n i 
l ' A r n l r t » / e nebbo convenire mi ha giò-
Vató tnollìssimo, m^ì pù cha qualsiasi iK 
tro rimedio; coaitcltè potei awardarmi di 
applicarla ai^ miei difnli, affetli dalln sI(?.sso 
incomodo, e ' ne ottenni sempre felici risul
tati; perciò àcbbo affermare cnc in tali casi, 
è di^Q effetto sorpienàfìnttt, e di un 'appio 
caziofie facile e per nulla faHtidloaa. ^ < 

Gradite i sensi d i . mitt. conflideraiionfl e 

^^"^^^^ ProfcsBoré niitKi 
Cobta hJ.H.'-n ìi faiTnaeia GALlEANl !a 

spedisce fìrancd a domicilio contro rimessa 
u yt^ìì^ posfAlfl di L. t . 9 9 . . 

Joro che yaUHQ Bùmetii^, vertigini^ ctattipi 
è l0rmtrMHx càusaTi dalla pienezza oÌ à^n 

«e. tanfo encomiali ed ui^ati dfli f'efuoto 
ottor Antonio,Trcm-. ,, ; 

I >. ,.V , •.-. ^ Siciilifaaa.M5 marzo |^74. 
i Preg, iig^ Gidteam, favmasta. Milmo, „ 

I Neirinterei^se dell" umanità aoflerenft̂ , « 
^er rf tìdtìre il meritato tributo alla scienza 
fA al merito. altesUamo che di ben 14 anni 
uffrtti da sifilide che divenne», terzinriai ri
belli* a quanti sistrmi si conoscono opr 
combatterla, non rimi^sero farmaci, noti ed 
ignolt sotto titolo di specifico o^i^^p^n iti-
rouo esperimenli sii vasta scala èUòrharòrto 
tulli intrultuoM. 

Al quarnntf^lnU) jtiorrto che faccio URO 
delle vostre non mai abbaatanza lodate Ptl-
iole vegciaìi depurative del Rangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me
ravìglia di quanti nn y.\A.^^vo prima e che 
disperavano deUaf'mia ìrùariglone. 

*ln fede di che mi raffermo • 

iflUO devotissimo / 

'̂ ^ Cancellière d̂ l̂la Pretura di Siciiltaha 

s!(! Pillole che vennero ndottale nelle Cli-
ni«jhe Prussiane, e di cut no partarouo con 
calore i due giornali Kopra citati. ^ , , 

Ed infaUi. esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì com»̂  purgativo,.e olten-
gopo ciò chridagli altri sistemi non al piià 
ot(enere, so non ricori^fìdo ai purganti ara. 
siici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica,-?!!*, cfsi detta riUnuione^ d'orina, la 
renella, ed oHne'sedinicnlose, 

rer eviUire Tabulo quotidiano dì ingan-
ntjvoli SuiTogati- :^ • ' 
_ i _:. , i S i d i l l ì d a . 

'àl[ domandare e non accettara che Iŝ  VOTB 
dallcri^itl di Miliinp, , 

; ; \ ' ,TSapoli.;3 dipeipbre 1873,^ 
Caro sig. 0, Gatlciuìì.farmamta, ifilano. 

fLa mia Gonorrea è qiiasì scomparsa, da 
die faccio uso delie vostre impan^ggiahili 
l*iUo!o antigonorroiche, ciò che non potei 
nVui ottenere con. altri ^attamoutiì aggiun-
^évb che ancor prima di questa maUllia 
trovava nel TÌL-SO da notte del fondo catir-

^i-:. - • 

saproramo nxiJfì' ' '̂ n-
temanl^Q yaoooniaudaro al pu^^ 
blico Vu'Jo dollè 

Pi l l o l e Btoiicli ià» 
, e Zncdicrini 

àfli prof, P I G W A C C A dì ;P.avÌa , 
' • , . : (37 anni di.sucrpsJ^o) 

Hanno nn'ations speciale BUÌ bronchi, cal
mano eli impeti od mHuUì di tosse, causati 
lU ÌJ)fliunijja2ÌDno dei Bronchi e dei l*ol-
moni per cambiamenti dì àtmoalera, ratlred-
dorii arx. ,.i 

Sono ìm nilìì-fiUne per ì pvnàkntorì & 
cantanti ridonando forxa e vigore, facili
tando Vespottoranione, e così liberandoli da 
catarri Rrdnchì^li Polmonari fì Cnairìcì^ santu 
dover ricorrere ai salassi <A alle nn(;nath\ 
'" ' . Fircitzé.'ii dicembre 1873. 

Preg. Big. OftileanJ; F^rmaoistavMilano. 
Sìio ahi bonpdcl lo, dacché faccio uno delle 

vostre l^illole Rro'ìcliia|i nù ritornò la voce 
coiU for^e patendo 4'"*^ continuare le mie 
rnnxionl rriif-inso nrtn cbo le lunghe pre
diche, senza verun inconiodo; sogutltì pèrÒ 
a far uào doi vostri zuccherini dì minor 
azione, prendendone rnasaime dopo ile fun^ 
zioni. . , ' 

ifittò vostro devotissimo servo ; ^ 
^ - (-r;. Don SERAFINO SAtiTnafS, Canonico 

jCi^rOìSig, Galleani. , , 
MercÈ le TOHtr̂  TiUolfl Brimchìali p^lei 

essere acritturató' pé" la stagiona di canio-
vale àJ>T»nrttn Quando dl^^pct-avo già per 
causa dell'abbassamento ostinato della 'mia 
voce, non posHrt ^dunque cho remlervéneÉ 
pubbliche Jtìdi per essere stato liberalo, da , 
un iiocoltiQdo; fi da una qwaw ce r t a .MI^-J 
l e t t a / ^ ' ' ' .••• •̂̂ " - • • • ' - ^ • ^ r - ' - ^'-'^^^-'^ 

^̂M̂  \ Vos t ro afTfìzionalo s e r v o 
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FltjitNCESco CoaeAWSi 
-Via S; Raffaele, n . IS 

• ^ ^ 

Prezzo ; Scatola da 18 Pillole 
id. a. 36 id 

I.;—SO 

senza ftlenli né dolori. 
Gradite i fienai d^lla mia gratitudine per 

la pronletai nèUa Bpedizione, e-pel VO l̂ri 
oUimi consìgli. Credetemi aepipre 

Vostro seHò -' 

Preuo alla scatola le Pillole L. * ,50 , •-. 
Alla scatola i Zucchcrmt L. t,AO — Franco 
L, i.'SO contro vaglia poetale in tutta UallÈf. 

ru^o dette vostre Fuioie, si nmo cne i ai iRIVENDITOR^ A, PABOVA:.: ̂ . 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare I M a i i c r l M a u r o , Uivierfi Q̂  Giorgio e 

Parniacia air Università ~^ l i u l ^ l Cor-
u e l l o , Vìa Vescovado « farmacia AII* An-
geìd — ^ a a l lle«-jrli«do farmacista — 
H r n i II r r t l c O n r e r , farmacista --H Poà--
t f lc , faniiacitìta, Via S, Lorento — Si i#i 
t o r i » e CJ-. farmic5à, Vià^SaVViocchio - -
Bal*crtl, ,Ka^«acìala, Via Carmino — 
Sit i t i PI©<ro; farmacfsta, ' 

ALFKFJJQ SERRA, Cupitano 
|Contro vaglia postale di L. 8.^0 la tea-

tqU si Spediscono franche a domicilio — 
Ogni -scatola porta V istrn-zione sul modo di 

lu 
r ; 

* • t aolu$Mle-

Per comodai,.e^iff^ranzia degli ammalati- ìii tut t i i ffioi'iii dalle 13 allo 2 vi sono distinti modici elio visitano anclie pQP 
' / ^.f]aalf^^tjio^^,^^ j ,, j . " i " ^ . -

La detta Farmacia è^fòrniU di luitì i Ilimedj che póssontì occorrere In qualunque s o m di malattie,^ e nd fa apedizione ad ogni ridiìesta, muniti, se ai ^ìchi^ 
d i cemfflffl lo i n c d l c o , cóntro rimessa di vaglia postale. . i ' ì . • --^ • '̂ - ^ 
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4» 
:ùz:r"j-:m IN TOTALE 9500 PREMI 

Lii più piccolrt Vincila/iiiiporla I J r e fiS.ao, durique (iresBo a poiio'3 Vdlté 1 
limlo quanto il yrmio di compra d 'una ObLtigazionf;. Tulli gli H500 rrtimi von-
gOHO fsiralli in 4 <'ìns.*iE. |,e Kslriizioni cominciano come gjìi sopra ai:cennalo 
al l ° . F u ] i l i r n l D 1 8 ^ 9 . Già nella pfima Estrazione dei 1» Febbrnio 1877 ven-
gcuo eslratié le Serie nello quali cader deve la più grande vlhcìta d i X . 3 0 0 , 0 0 0 . 

^Rmeltcnda l'importo ; di •: i ''y ' ^ ' '. '̂'•'-' '* ^'-t •" . 

Lire 3^ pìer'!: i intiera Ofebìieazione 
intere Obbligazioni 

I B i l l UH I !• I i l M>î iiiib> I II iWiHiiiiip'iiiiiMnnini ri^m m^9ix:^-^-iMfstt^f^f:swi!isfaam 
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U spedisce la sot(os*'Kna£ir Qiiss^jàì I^ance qurstv Obbligazforii di Sialo val^jvoli per 
tutte lo qutì,!tro Estrazioni 4n tol te Je Piazze d" Jtalfa pel mezzo Postale, La spedi
zione dell'importo può effettuarsi in Viglieitti di Ban?a nuzionala italiana, 0^Ptifti-
cobolli itali&ni. Ciascun iJartecipante,-! OtìWigaz^^ quale ha. vinto in hna 
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taio della «Irssà. Il pagiimenlt) dello Vincile succede immànliniinlé in Valuta'Wr-
nì{inica-d'oro. La setto firmala Casa ha relazioni in lutto ìe IHszm d'Jtalia, oijcje 
omgendolo potfr Jar pacare i premi ancba «l donùulio dcrvincitore. 
|_̂  Questa totteria garantUadi^^f i^o .vei 'WO'«cr«imri ie '^"3i - nrun.svico'òfTcc 

ih' ógni modo ai partecipanti la p i ù « » I H » I C ( R N l c i i r f n , Ktantefifaè le Finanze 
.dello Slato ycrmaoico sonp p^celk-nti, ed il relativo Governo godo corno eolidilii 
'fimi H&u' in-^ i i iaua in lc . -, -**•*'_' • f/-,. • , . , ; „ h,J^>'jVi. • 

Qhl-ymt-nipMihvo li^;( mono a l t a fo r tuna g l i vicii 
o ra pITei-ta occasioiìo ai>mxiHlpgiiai'e'èJ*a3idì Konunc-
'" ' '••Conipiacciasì dunquo* ài ^ni inr tare SV pìi'i pr^-stó g l i o rd in i ' a 

PH. HARBURG &':G0. IN AMSTERDAM 
6 I n , l u SO o r e h i r ì v à III OlantTit u i i n IctUra dttìV Italia. Ve-
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f lite ^iMtTf A n /*1 \ n : i * -e^l '"*''"|^ KÌ°à!iiiso-. C4SaLE.:SMPASTIAN()JI mi g 
'4'?'-:̂ >0YRn^«si soprarsrimto (ìi Stoffe tuttalana motìerae invelali 

(ììrovom ĵiti dalltì iiiigUori fabbriche nostre, di Francia ed Inghiltorra) < 
.Ja Tostiti.convpletì per, uomo, da pfilbtofe c"aliìóriì;'pìùinTWo'HfiOYa, ' 

M"tìrstonj^^laBtimie,E(y:edojifm^^^ in uero cbe in colore, ̂  li- \ 
Mò =(ìtl oporSft), cofiy li^lfe^iS manolle piifa lana liscie rigate' e 'qua'- • 
dngliato per abiti da Siî iioi-a ĵestf; daL'tfwera:A:d^.|pder6;^ 
la pifi biìtttia m'cor^o, atto MO reiitriSoprii qiiegfrafticmìIta fissato 
•iiB r j t a o a : datare dal 1 djeeHlbref progsijno a • tutto gennaio 1877. 

Eicordà^^riiidmpeiìsabiU ossìa iPlaida: da UlìS a 50 come il , 
tr^rmidìesimo apsortimento BciaìK e Bciarpom .tessutii(T*pis) da Um^. 
^u L>G(ì circa^e \in'««**^a«S'«nat?t;(ìifSeììiIii pdrsianj tessuti-tuttadana: 
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Padova . Tìpofivafla;,Sftcclietto, 1877. 
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